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Mercoledì 22 maggio 2013 
S. Domenico Palace Hotel 
Pomeriggio 
ore 15.00:	 Seminario per Governatori Eletti 

Giovedì 23 maggio 2013 
S. Domenico Palace Hotel 
Intera giornata 
Ore 9.30:	 Seminario per Governatori Eletti 
Pomeriggio 
Ore 16.30:	 Incontro consorti dei Governatori 	
	 in carica o dei Governatori eletti 
Sera 
Ore 20.30:	 cena di presentazione 
	 dei Governatori eletti 
	
PROGRAMMA DEI LAVORI CONGRESSUALI
Venerdì 24 maggio 2013 
Centro Congressi Taormina 
Intera giornata 
Ore 9.00 - 19.00:	 Registrazione dei Delegati 
	 Centro Congressi Taormina 
Mattina 
Ore 9.00:	 Seminari pre-congressuali 
Ore 13.00:	 Pranzo Good Will Ambassador 
	 Pranzo dei Past Governatori
	 Centro Congressi Taormina

Pomeriggio 
Ore 17.00:	 Cerimonia inaugurale 
	 del Congresso 
Sabato 25 maggio 2013 
Centro Congressi Taormina 
Mattino 
Ore 8.30 - 13.00:	 Registrazione dei Delegati 
Mattino 
Ore 9.00:	 Inizio lavori congressuali 
	 Centro Congressi Taormina 
Ore 13.00:	 Light lunch libero 
	 (locali convenzionati) 
Pomeriggio 
Ore 15.00:	 Prosecuzione dei lavori 		
	 congressuali 

Domenica 26 maggio 2013 
Centro Congressi Taormina 
Mattino 
Ore 9.00 -13.00:	 Prosecuzione lavori 		
	 congressuali 
Presentazione ID 2013 – 2015 
Presentazione del Presidente del Consiglio 
dei Governatori 
Presentazione dei Governatori eletti 

Chiusura del Congresso

Sosteniamo Carlo
Trinacria, Sicilia, Taormina, Riviera dei Ciclopi. 
Terra, nei secoli, di lotte e di conquiste. Terra, 
oggi, dei Lions italiani, in una sfida tra amici, per la 
nomina di un Direttore Internazionale, un sogno 
per il nostro distretto. 
A volte i sogni precedono la realtà. Allora vieni 
anche tu a Taormina per sostenere il nostro 
candidato e non far mancare il tuo voto che 
potrebbe risultare indispensabile.

Il PDG Carlo D’Angelo è il candidato del Distretto 
108A per l’elezione a Direttore Internazionale
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La crisi che ha colpito ed impoverito l’Italia, la cattiva politica, l’assenza di 
riferimenti istituzionali forti, la sfiducia diffusa, responsabilizza di più chi, 
come i Lions, sono chiamati ad esercitare un ruolo di sussidiarietà mate-

riale e morale a favore del mondo del bisogno e verso le pubbliche Istituzioni. La 
crisi della partecipazione democratica, l’affermarsi della partecipazione virtuale 
via internet, l’inerzia sul territorio dei Circoli politici e dei Partiti, ha determinato 
una sempre maggiore disgregazione sociale. Per fortuna in Italia c’è una fitta rete 
associativa del volontariato che mantiene l’aggregazione civile, la buona cittadi-
nanza attiva, ciò che la politica non riesce purtroppo più a fare. Il Lions Club è 
un’Associazione che persegue l’utopia dell’amicizia al servizio dell’uomo, è perciò 
una casa di cittadinanza umanitaria attiva, innanzitutto nelle Città di cui porta 
il nome, ma pure è una grande multinazionale della solidarietà con un capitale 
illimitato: l’amicizia di un milione e mezzo di Soci.

Oggi, in questa povera Italia, l’opera dei Lions acquista maggior valore.
Il valore dei Lions sta:
- nello stare bene insieme in amicizia;
- nel servire la propria Città d’appartenenza;
- nell’onorare il Comandamento più importante, “Ama il prossimo tuo come te stesso”.
I principi di cittadinanza umanitaria attiva dei Lions stanno scolpiti nel loro Codice etico:
“Avere sempre presenti i doveri di cittadino verso la Patria, lo Stato, la Comunità nella quale ciascuno vive, pre-

stare loro, con lealtà, sentimenti, opere, lavoro, tempo, denaro.”
L’Italia chiama!

il governatore

18-19 maggio 2013 Congresso Distrettuale di Primavera - Ravenna

24-25-26 maggio 2013 61° Congresso Nazionale - Taormina

5-9 luglio 2013 96ª Convention Internazionale - Amburgo (D)

Appuntamenti

Beppe Rossi

Ore 9.30	 Incontro dei soci e familiari
	 presso il Pala Fiera di Morciano di Romagna 	
	 via XXV Luglio; 
	 buffet d’accoglienza
ore 10,30	 Partenza guidata su due itinerari:
	 1. Visita al Borgo di Montefiore Conca 
	 e Castello e, per chi vuole assistere 
	 alla S. Messa, ore 11 presso la Chiesa 		
	 Parrocchiale entro le mura
	 2. Visita dei Borghi di Saludecio e Mondaino 	
	 e, per chi vuole assistere alla S. Messa, ore 11 
	 presso la Chiesa Parrocchiale di Mondaino
ore 13.00	 Pranzo (festa campagnola romagnola 
	 di pesce) presso il Pala Fiera

ore 14,30	 Animazione della Banda folkloristica di 		
	 Candelara con i ballerini che si esibiranno 
	 nei più conosciuti balli popolari italiani; 
	 a seguire balli di gruppo animati dai maestri 	
	 Massimo e Rita
ore 17.00	 Saluto di arrivederci del Governatore, del 	
	 Sindaco di Morciano di Romagna e autorità

	 Per esigenze organizzative è necessario
	 inviare la scheda di partecipazione 
	 alla segreteria del Lions Club Valle del Conca
	 fax 0541 857872 
	 entro e non oltre il 15 Aprile 2013

	 Si consigliano abiti casual o sportivi

GIORNATA DELL’AMICIZIA
LIONS /LEO DAY - Morciano di Romagna - 21 Aprile 2013

PROGRAMMA
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Scrivo queste note avendo appena 
letto, sull’ultimo numero di questa Rivista, le 
cronache delle conviviali di Natale, mentre 

nell’aria (e nei supermercati) è già Pasqua e con 
la prospettiva che quello che scriverò “uscirà” alla 
vigilia del Congresso.

Tre momenti che suscitano sensazioni diverse e 
per le quali non è facile trovare considerazioni che

abbiano un carattere di omogeneità e un unico 
filo conduttore.

Mi soffermo allora soltanto sull’evento del Con-
gresso che vivremo quando dovremmo avere un 
nuovo Papa e (speriamo) un nuovo Governo.

Noi Lions, a differenza dei cardinali e dei 
deputati, sappiamo già tutto. Sappiamo chi sarà 
il nuovo Governatore, chi sarà il Primo vice Gover-
natore, e pure chi sarà il Secondo.

Quante volte abbiamo criticato questo automati-
smo, questo sistema che a qualcuno appare come 

un inutile rito? Beh, a questo punto il sistema 
Lions mi sembra l’unico che dia certezze, in 
un mondo che certezze non ha.

I Papi si dimettono, i governanti si accapigliano, 
gli arbitri prendono lucciole per lanterne (almeno 
a leggere le cronache del lunedì), il posto fisso 
è sempre più mobile, le previsioni del tempo ci 
azzeccano una volta sì e due no, i terremoti non 
finiscono mai e pure l’eternità non è più quella 
di una volta.

Nella nostra Associazione dobbiamo solo sgom-
brare il campo dal carrierismo anche se, per as-
surdo, è diventato una garanzia di continuità e di 
conservazione della specie.. Infatti se nessuno più 
aspirasse a voler fare il Presidente o il Governatore 
la Associazione morirebbe.

Dobbiamo solo mettere d’accordo la Asso-
ciazione con il Lionismo. Due “entità” che non 
sono sempre la stessa cosa. 

A volte infatti i grandi princìpi del nostro Codice 
si scontrano con le piccole cose dell’essere umano 
e con le ambizioni di chi pensa che lui (o lei) serva 
al Lionismo in misura proporzionata alla dimensio-
ne del distintivo. 

Ma qui rischio di ripetere antichi lamenti 

che hanno riempito di vuoto i più sconfinati 
deserti.

Ragioniamo in positivo, voglio ragionare in posi-
tivo. E testimoniare che da qualche tempo a questa 
parte, il “clima” all’interno del mio Distretto è cam-
biato. In meglio. Non vi dico da quando, altrimenti 
scatta qualche reazione scomposta da parte di chi 
vive il lionismo come proprio piedistallo. Quello 
che conta è oggi, qui, non ieri o l’altro ieri.

E per chi come me ha ironizzato spesso e mal-
volentieri su certi atteggiamenti e certe cadute di 
stile, tutto ciò è consolante e perfino… lionistico.

Noto in giro un rinverdito piacere di lavo-
rare per i services, una partecipazione che sem-
brava affievolita, una convinzione che sembrava 
perduta. Se continua così, forse ce la facciamo 
ad arrestare la caduta dei numeri.

Anche questa Rivista diventa ogni volta più go-
dibile, grazie all’impegno di Achille Ginnetti (e io 
so quale lavoro sia necessario per confezionare 
ogni numero e quanta fatica comporti gestire il de-
siderio di apparire nelle cronache di Club). Anche 
gli articoli sono diventati più brevi.

Bisognerà fare altrettanto per i tempi di conse-
gna.

Non potevamo fare a meno di dedicare la co-
pertina di questo numero al villaggio di Wolisso, la più 
chiara e concreta  testimonianza della dedizione al ser-

vizio dei soci del Distretto Lions 108A. Preceduta di qualche 
giorno dalla PDG Loredana Sabatucci, la delegazione con a 
capo il Governatore Beppe Rossi  insieme al presidente della 
Fondazione Enrico Corsi e a soci e non provenienti dalle varie 
parti del Distretto, ha potuto toccare con mano la straordinaria 
realizzazione di utilità sociale e culturale del nostro centro per 
la comunità di Wolisso, in particolare per i più giovani.  Wo-
lisso è l’esempio di come l’agire insieme per raggiungere un 
comune obiettivo possa portare a risultati inimmaginabili e di 
come sia vincente la carta della pluriennalità per un service 
di grande livello. Ma, a mio avviso, il villaggio in Etiopia è la 
dimostrazione chiara e lampante di come solo se si è in tanti, 
motivati, entusiasti, coesi, si possono tagliare traguardi inspera-
ti e di esempi fortunatamente ne abbiamo molti altri nel nostro 
distretto. 

Queste ed altre considerazioni  mi hanno indotto a tenere 
una posizione non favorevole alla revisione territoriale del MD 
Italy e alla cosiddetta razionalizzazione dei confini distrettua-
li, nell’ambito dell’apposito gruppo di lavoro multidistrettuale.  
Potevamo realizzare la fattoria del sorriso, il villaggio di Wolis-
so e tanti altri service se in Molise, Abruzzo, Marche e Romagna 

invece di un solo distretto ce ne fossero stati due o addirittura 
tre? Ritengo proprio di no. Sono convinto, inoltre, che in que-
sto momento storico la nostra base associativa avverte altre 
esigenze e aspetta proposte diverse e risposte più incisive da 
chi ha la responsabilità di rappresentare il LCI in Italia, sicu-
ramente ben diverse dalla revisione dei distretti e dalla crea-
zione di più MD. Tali proposte “calate dall’alto” tenderebbero 
ulteriormente ad accentuare lo stato d’animo di demotivazione 
e disaffezione di molti soci, rafforzato dalla diffusa sensazio-
ne che lo smembramento dell’unico MD 108 Italy   finirebbe 
con il compromettere l’unità nazionale lionistica. Partecipare 
attivamente alle assisi nazionali consente ai delegati di tutti  i 
Clubs di poter incidere sul panorama lionistico nazionale e 
sulla scelta dei nostri rappresentanti a livello internazionale.  
Ecco perché a Taormina dobbiamo essere in tanti, in tutti, a so-
stenere il nostro rappresentante alla candidatura a Direttore In-
ternazionale: il PDG Carlo D’Angelo. Un rappresentante della 
base, un socio che giorno dopo giorno continua a testimoniare 
con entusiamo  e passione il profondo significato di vivere il 
Lionismo. Forza Carlo!

P.S. il n. 34 di Lions Insieme esce con quattro pagine in 
meno, un piccolo dimagrimento  resosi necessario per i conti-
nui aumenti dei costi e per la comprensibile difficoltà a reperi-
re inserzioni pubblicitarie. Anche nel Lions è tempo di “spen-
ding review”.

responsabilmente 
di Filippo Fabrizi

Saluti da Wolisso: 
una cartolina di solidarietà

EDITORIALE
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CONGRESSO

Sabato 18 maggio 2013

LAVORI PRE-CONGRESSUALI

10,00:	 Consulta del governatore
11,00:	 Gabinetto distrettuale

CONGRESSO
15,00:	 Registrazione e verifica poteri 
	 (fino alle ore 10,30 di domenica 19 maggio)
15,30:	 Cerimonia di apertura
	 • Saluto delle autorità
	 • Nomina dei questori e scrutatori
15,45:	 Avvio dei lavori
	 • Interventi sui temi e services nazionali 
	  e distrettuali 2012-2013
	 • Relazione del tesoriere distrettuale 
	  2012-2013
	 • Elezione del collegio dei revisori contabili 		
 	  2013-2014
	 • Presentazione e votazione della sede 
	  del congresso Distrettuale 2014
	 • Intervento del presidente della “Fondazione 	
	  Lions per la solidarietà”

	 • Intervento del Presidente Distrettuale Leo
	 • Presentazioni e votazioni su:

- Bilancio consuntivo 2011-2012
- Quota distrettuale e congressuale
- Temi di studio e services di interesse
 distrettuale 2013-2014
- Modifiche a statuti e regolamenti

19,00:	 Sospensione dei lavori               

Domenica 19 maggio 2013

09,15:	 Ripresa dei lavori
	 Dibattito sul tema 
	 “Il vero potere è il servizio”
11,00:	 Relazione del governatore
11,30:	 Insediamento della commissione elettorale
	 Presentazioni ed interventi
	 • dei candidati a Secondo 
	  e Primo Vice Governatore Distrettuale
	 • del candidato a Governatore Distrettuale

12,00:	 Votazioni, scrutinio e proclamazione degli eletti
13,00:	 Conclusioni del Governatore

XVII CONGRESSO DISTRETTUALE
Ravenna - Hotel Holiday Inn

PROGRAMMA

Cari amici congressisti lions,
Ravenna ospiterà il XVII Congresso del nostro Di-
stretto 108 A nei giorni di sabato 18 e domenica 19 

maggio 2013. È la quarta volta che in questa città si svolge 
un avvenimento lionistico importante. Desidero qui ricor-
dare i precedenti eventi: dal 30 maggio al 4 giugno 1973 
si è svolto il XXI Congresso Nazionale, il 9 e 10 ottobre 
2004, l’VIII Congresso Distrettuale d’Autunno e dal 22 al 
24 maggio 2009, il LVII Congresso Nazionale.
In tutti questi anni tante cose sono cambiate ed alla luce 
delle difficoltà economiche che stanno caratterizzando 
questi ultimi tempi, si è cercato di utilizzare i fondi dispo-
nibili nel modo più oculato possibile.
In questa ottica, si è deciso di concentrare in un’unica 
sede (l’Hotel Holiday Inn), sia la parte logistica che quel-
la operativa. Questa scelta potrà risultare più comoda e 
meno dispendiosa soprattutto per coloro che decideranno 

di pernottare a Ravenna.
Per gli accompagnatori è prevista, nella mattinata di dome-
nica, la visita dei monumenti più importanti della città. Si 
rende noto inoltre che il Museo d’Arte di Ravenna ospita 
la Mostra intitolata “Borderline. Artisti tra normalità e follia. 
Da Bosch a Dalì, dall’Art brut a Basquiat”.
Cari amici, tutti i componenti del Comitato Organizzatore 
del Congresso, unitamente a tutti i soci dei quattro clubs 
di Ravenna, augurano a tutti voi una proficua e costruttiva 
partecipazione, auspicando che il ricordo del soggiorno 
nella nostra città, possa rimanere piacevolmente a lungo 
nella vostra memoria.

Ravenna, 30 marzo 2013

Il Presidente del Comitato Organizzatore
Tommaso Mancini

Saluto del Comitato Organizzatore 
del XVII Congresso Distrettuale
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CANDIDATO DG 2013-14

PROPOSTE DI TEMA DISTRETTUALE 2013-14
Decrescita serena e abbondanza frugale - L. C. Ortona
I Lions per la tutela dei popoli indigeni - L. C. San Benedetto del T. Host

PROPOSTE DI SERVICE DISTRETTUALE 2013-14
Il Villaggio della solidarietà Lions di Corgneto - I Club della zona B della IV Circoscrizione
Realizzazione del Centro “Melwin Jones” di Ippoterapia ad Alanno (PE) - L. C. Loreto Aprutino Penne
“Viva Sofia!” Corso di primo soccorso e rianimazione polmonare - L.C. Faenza Valli Faentine
Potenziamento del Museo del Costume - L. C. Vasto Adriatica Vittoria Colonna, Vasto Host, Vasto New 

Century e San Salvo

Nato nel 1953 a Chieti, residen-
te a Chieti, svolge la professione di 
Dirigente Medico Nefrologo nella 
ASL di Chieti, è coniugato e ha un 
figlio.

Socio del Lions Club di Ortona 
dal 1996 al 2001, Presidente nel 
1998-1999 ed è attualmente Socio 
Associato; dal 2001 è Socio del 
Lions Club Chieti Host, Presidente nel 2006-2007, nell’anno sociale 
in corso è Leo Advisor del Club.

È stato Delegato di Zona (2007-2008) e Presidente della III Circo-
scrizione (2008-2009). 

Ha avuto incarichi di Officer Distrettuale occupandosi di temati-
che sanitarie (diabete, donazione organi, malattie rare) e non (in-
ternet, rapporti con altre associazioni di servizio) e nel 2010-2011 
è stato Coordinatore Distrettuale del Service Nazionale “Lotta alla 
Dislessia”.

È tra i Soci Fondatori della SO.SAN., membro del Consiglio Di-
rettivo della onlus aidweb.org (Lions contro le Malattie Rare), ha 
ricevuto 2 Premi Excellence da Presidente e Appreciation Awards 
dai Governatori Distrettuali Scaini, Angelini, Sabatucci, Ginnetti e 
Suzzi, la Key Award per l’Extension, il Knight Support per Sight First 
II; nel 2009 ha conseguito la Certificazione come Lions Guida e gli è 
stata conferita la Melvin Jones Fellowship, nel 2011 ha frequentato 
il Senior Leadership Institute a Maastricht.

Nell’anno sociale 2011-2012 ha seguito, come Secondo Vice Go-
vernatore le iniziative del Global LeadershipTeam e come Primo 
Vice Governatore nell’anno sociale in corso quelle del Global Mem-
bership Team, partecipando attivamente e organizzando, in colla-
borazione con i Responsabili GLT e GMT i Corsi di Formazione per 
Presidenti di Circoscrizione e di Zona e per i Presidenti dei Club 
delle tre Circoscrizioni.

Ha partecipato come Delegato ai Congressi Distrettuali dal 1998 
al 2008 e nel 2010 (nel 2009, Congresso di Vasto, è stato Cerimo-
niere Distrettuale), ai Congressi Nazionali di Verona, Fiuggi, Mon-
tecatini e Torino, alle Conventions Internazionali di Minneapolis 
(2009), Sydney (2010) e Busan (2012) e alla Giornata Lions all’ONU 
nel 2009.

CANDIDATO GOVERNATORE DISTRETTUALE 2013-2014 

Raffaele Di Vito 
Lions Club Chieti Host

La Relazione Programmatica del candidato a Governatore Distret-
tuale deve tener conto delle esperienze fin qui maturate, del mo-
mento che attraversa la nostra Associazione e infine degli obiettivi 
che si intendono perseguire nell’anno di governatorato.

Per quanto riguarda il primo punto, posso affermare che i due 
anni vissuti come Vice Governatore sono stati utili sia per fare espe-
rienza sia per conoscere le realtà non solo del Distretto 108 A, ma 
anche confrontandosi con gli altri Vice Governatori, in riunioni, in 
incontri ufficiali e in quelli di formazione.

Penso sia inutile nascondere il momento di crisi dell’associazioni-
smo in genere, e quindi anche nel Lions, frutto di una crisi di valori, 
più che di semplici numeri; penso che in questo momento rileggere 
il codice dell’etica e fare riferimento alla “serietà della vocazione 
al servizio”, possa essere la valida terapia, così che ognuno di noi 
potrà sentire la responsabilità di una vera vocazione al servizio, 
quotidiana, faro costante dei nostri comportamenti e di riferimento 
per gli altri.

Spesso diciamo che è giunto il momento di cambiare. Voglia-
mo realmente farlo? Allora iniziamo con tracciare piani di servizio 
triennali, che possano magari diventare pluriennali, nell’ottica del 
“DG Team”. Vogliamo cambiare? Cerchiamo di essere ancora più 
concreti possibile, realizzando opere di utilità non a noi stessi, ma 
alla comunità che ce lo chiede e che ci sta a guardare, come “la più 
grande Associazione di servizio al mondo”; cerchiamo di essere il 
più vicino possibile alle Istituzioni, chiediamo nei Club, a tutti i Soci 
di mettersi a disposizione con la loro professionalità, che siano o no 
su un organigramma, per “prendere attivo interesse al bene civico, 
morale, sociale e culturale della comunità”.

È impegnativo parlare di obiettivi da raggiungere nel prossimo 
anno, ma il compito del Governatore Distrettuale è chiaramente 
facilitato da strutture come il Centro Studi, nella mia opinione di 
fondamentale importanza, in quanto “di base e di sostegno all’inte-
ra attività distrettuale”, dalla sempre più interattiva collaborazione 
con i Team Leadership e Membership, con gli Officer della LCIF, 
con gli Officer dei Service e Temi di Studio, ma senza trascurare il 
rapporto con quelli che possono essere definiti “gli attori principali” 
e cioè i Presidenti dei Club, al pari della sempre utile possibilità di 
usufruire della esperienza e della presenza dei i Past Governatori.

Tutto questo deve avere però una “base” solida, affidabile, da 
ricercare nel culto dell’Amicizia e nella cultura della solidarietà; 
questo ci porterà a trascorrere, tutti insieme, un altro anno insieme, 
nel rispetto delle tradizioni e con uno sguardo al cambiamento, ma 
sempre con il “we serve” nel cuore.

RELAZIONE PROGRAMMATICA
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Ha operato all’estero assumendo 
nel 1984, con il grado di Capitano, 
il Comando del Distaccamento Ita-
liano presso la Base Aerea Francese 
di Lione. Con il grado di Maggiore 
ha assunto nel 1989 il Comando del 
14° Gruppo Radar di Potenza Picena 
(MC). Al termine, con il grado di Te-
nente Colonnello, ha svolto, presso 
il Ministero della Difesa, l’incarico di 
“Responsabile degli Enti della Difesa 
Aerea Nazionale”. Successivamente, presso la Scuola Perfezionamen-
to Sottufficiali di Loreto, ha svolto l’incarico di Direttore dei Corsi. 

Ha frequentato la Scuola di Guerra Aerea di Firenze e la Scuola di 
“Metodo Didattico”. 

È in possesso del Brevetto di Pilota, della qualifica di “ISTRUT-
TORE” e dell’abilitazione all’insegnamento delle materie militari. È 
insignito della medaglia Internazionale NATO e dell’onorificenza di 
“CAVALIERE” al merito della Repubblica Italiana.

Curriculum Lionistico
È Socio del Lions Club Recanati-Loreto Host. Presidente di Club 

nel 2000/2001 sottoscrivendo in Croazia la Carta di gemellaggio con 
il Lions Club di Rijka (Fiume).

Cerimoniere Distrettuale 2ª Circoscrizione nel 2003/2004 elabo-
rando la pubblicazione “IL CERIMONIALE-Regole scritte e non scrit-
te”. Delegato di zona nell’anno sociale 2004/2005 coordinando in 
particolare le attività a favore del Service Internazionale della zona 
C “Adottiamo il villaggio di Wolisso” e del Service di zona “Premio 
speciale alle Forze dell’Ordine per atti di solidarietà a tutela della vita 
umana”. Ha ricoperto diversi incarichi di Officer Distrettuale quale 
coordinatore di comitati quali: “Sviluppo Leadership”; “Formazione 
Lionistica e Sviluppo Leadership; “Ambiente e Sicurezza”; Compo-
nente “Centro studi”.

ìÈ insignito delle onorificenze lionistiche quale “Appreciation 
Award” del Governatore per diversi anni, “Presidente 100% Award», 
International “Key Award” e la “Stella al merito”. 

Nel 2009 ha conseguito la certificazione come Lions Guida. Socio 
SOSAN. 2° VDG a.s. 2012/2013

È stato costantemente presente ai Congressi Distrettuali e Nazio-
nali.

Curriculum Lionistico
Nell’anno 2000 vi è il mio ingresso 

nel Club Forlì Host per effetto della 
sua chiamata, con il padrino l’amico lion Giangranco Baldassarri mi 
sentii onorato.

Nell’annata lionistica 2004/5 ho svolto il ruolo di Presidente del 
Club, dopo essere stato per alcuni anni in Consiglio direttivo e aver 
partecipato a diverse Commissioni di lavoro.

Nel 2005/6 il governatore Giorgio Mataloni mi chiamò a svolgere 
il ruolo dell’allora Delegato di zona, ora Presidente, della zona C.

Nell’annata 2006/7 il governatore Ezio Angelini mi chiamò ad 
assumere il ruolo di Presidente della 1ª Circoscrizione.

Dal mio ingresso nei Lions non vi è stato nessun anno senza 
impegni/incarichi lionistici, nel mio Club e/o nel Distretto. Ho 
ricevuto varie onorificenze lionistiche, fra le quali 10 volte il 100% 
di presenze al Club e l’excellence per gli incarichi ricoperti.

Ho svolto il compito di: Officer Acqua per la vita; Officer 
della formazione GLT; Officer all’organizzazione della giornata 
d’autunno; Officer ai temi di studio distrettuali e nazionali.

Nel 2010, su richiesta del Presidente nazionale Piero Manuelli, 
entro nell’Associazione Onlus Lions “acqua per la vita”, (service 
multidistrettuale permanente), e nel 2011 il Consiglio direttivo 
dell’Associazione mi nomina vicepresidente nazionale, carica 
tuttora ricoperta. Ho partecipato alla nomina a Presidente di 
club nel 2004 a tutti i Congressi distrettuali, incontri d’autunno, a 
Congressi nazionali, sempre delegato dal mio Club.

Nella vita lavorativa sono ingegnere dirigente d’azienda, laureato 
a Bologna con lode e attualmente Direttore dei Servizi Tecnici della 
multiutility Hera, specializzato alla Scuola di Direzione Aziendale 
Bocconi di Milano e Luiss Roma, come si evince da cv allegato.

Sono membro di varie Accademie di studi: Filopatridi, Savignano; 
Benigni, Bertinoro; Filergiti, Forlì; Incamminati, Modigliana; 
Artusiana, Forlimpopoli; Tribunato di Romagna;Sono socio del 
Circolo Ravennate e dei Forestieri di Ravenna.

Nella vita familiare sono vedovo dal 2006 e padre di un ragazzo 
splendido, Giovanni di 27 anni.

Spero di poter dare un contributo al lionismo e tramite il lionismo 
alla società che è attorno a noi, soprattutto a coloro che hanno 
difficoltà, o hanno meno di noi.

CANDIDATO PRIMO VICEGOVERNATORE

Nicola Nacchia 
Lions Club Recanati Loreto Host

CANDIDATO SECONDO 
VICEGOVERNATORE

Franco Sami
Lions Club Forlì Host

L’unico requisito necessario al 
Servizio è la Passione, unita alla 
voglia di mettersi in gioco. Il Leo 
è la conferma che grandi cose 
possono essere fatte per dare un 
concreto aiuto al prossimo e che 

i giovani possono sperimentare la stessa avventura di esperienza 
e servizio che gli adulti vivono attraverso il Lions. Essere eletta 
Presidente Distrettuale è per me un onore e voglio anzitutto 

ringraziare ogni socio del distretto per la fiducia concessami, che 
io ripagherò con tutto il mio entusiasmo ed il mio impegno.
Già tanti nuovi ragazzi hanno scoperto la nostra associazione e 
sarà nostro obiettivo far sì che il numero dei soci aumenti sempre 
di più: arricchiremo la formazione e ci rivolgeremo, con un nuovo 
TOD, alla sensibilizzazione sulla salute dei giovani. L’entusiasmo e 
la voglia di fare sono le mie motivazioni più forti, ho grandi progetti 
e non vedo l’ora di far visita a ciascun Club per iniziare a lavorare e 
far conoscere all’esterno la nostra associazione d’Eccellenza.

“Servire Con e Per passione” 

Chiara Broccoli è il PD Leo incoming 
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CONFERENZA DEL MEDITERRANEO

La candidatura del Lions 
Club Pescara Host a ospitare la 
Conferenza Internazionale del Me-

diterraneo del 2015 è stata ufficializzata 
nel corso della Conferenza che si è svol-
ta a Lubiana dal 21 al 23 marzo 2013. La 
Conferenza dei Lions del Mediterraneo, 
manifestazione internazionale avente 
come scopo la salvaguardia e lo svilup-
po del nostro mare è divenuta ormai 
una realtà per i 17 paesi che si affaccia-
no sul Mediterraneo. Dall’Italia, a Malta, 
dal Marocco alla Tunisia e ad altri paesi 
del mare nostrum. 

La prima Conferenza è stata organiz-
zata nel maggio del 1986 nella cittadina 
italiana di Giardini Naxos in Provincia di 
Messina in Sicilia. Da allora sono passati 
ben 27 anni e grazie all’eccezionale im-
pegno e dinamismo dei Lions, gli incon-
tri continuano regolarmente. Nel 2011 è 
stata inserita nel calendario dei convegni 
ufficiali dell’Associazione internazionale.

La presenza del Presidente Interna-
zionale Wayne A. Madden e del Primo 
Vicepresidente Barry J. Palmer alla Con-
ferenza di Lubiana quest’anno, del Presi-
dente internazionale Wing Kun Tam alla 
Conferenza di Atene del 2011/12, del 
Presidente internazionale Sid Scruggs 
alla Conferenza di Trieste nel 2010/11, 
è la conferma che l’Associazione inter-
nazionale apprezza concretamente gli 
incontri dei Lions del Mediterraneo.

Il tema principale della Conferenza 

tenutasi a Lubiana è stato lo sviluppo 
sostenibile accanto all’economia ecolo-
gica ed alla crisi della popolazione che 
sta invecchiando. Insieme agli ospiti ed 
ai soci esperti, si è cercato di realizzare 
una discussione creativa e di proporre 
soluzioni alle problematiche sociali, eco-
nomiche ed ambientali che interessano 
il bacino del Mediterraneo.

Nel corso dell’evento la città di Pe-
scara ha confermato la sua candidatura 
a ospitare la Conferenza che si terrà a 
marzo del 2015 e che seguirà l’appunta-
mento dell’anno prossimo a Tangeri, in 
Marocco. Alla conferenza slovena abbia-
mo preso parte, in rappresentanza del 
nostro Lions Club Pescara Host insieme 
al vicepresidente Luciano Mauriello e ai 
consiglieri del comitato organizzatore 
della Conferenza, Antonino Travia, Aldo 
Di Cosmo e Alberto Siena. 

Si tratta di un’oc-
casione di grande 
rilievo per il nostro 
club, per la città di 
Pescara, per il Di-
stretto e per l’intero 
territorio regionale 
che ospiterà i Lions 
provenienti dai paesi 
del Mediterraneo che 
rifletteranno insieme 
a noi su tematiche 
di interesse sociale e 
ambientale comuni e 

sugli obiettivi personali dei Club, dei Di-
stretti e dell’intera associazione. A nome 
del Pescara Host a Lubiana abbiamo 
manifestato l’orgoglio di poter ospitare 
la diciottesima Conferenza Internazio-
nale nella convinzione che quest’evento 
rappresenti un’occasione di coinvolgi-
mento del mondo lionistico e dell’intero 
territorio. 

L’accoglimento della candidatura da 
parte dell’organizzazione internaziona-
le rappresenta un attestato di stima e di 
fiducia non solo per il club, ma per il 
Multidistretto Italia. Inizierà ora una in-
tensa fase organizzativa della Conferen-
za in modo da proseguire l’operato di 
tutti coloro che si sono impegnati per la 
conservazione del Mare Mediterraneo e 
per lo sviluppo della missione dei Lions 
nella regione.

* Presidente Lions Club Pescara Host 
**PDG, Presidente del Comitato Promo-
tore ed Officer distrettuale.

Il Pescara Host 
ospiterà 
la Conferenza 
Internazionale 
dei Lions Club 
del Mediterraneo 
nel 2015

di Giuseppe Pace* e Guglielmo Lancasteri**



Lo scorso 1° marzo la comunità Lionistica di Pescara, 
con i soci e gli amici dei club limitrofi, alla presenza 
delle istituzioni lionistiche e civili, ha festeggiato il 

60° anniversario della costituzione del club Pescara Host. 
È stata una serata ricca di emozioni, che ha ripercor-

so la storia del club dagli albori del lionismo in Italia 
all’attualizzazione degli scopi della nostra associazio-
ne di servizio nella società odierna. Si sono susseguiti 
così, tra gli altri, gli interventi del Presidente del club 
Pino Pace, del Governatore Beppe Rossi e del deca-
no del consiglio dei governatori, Lanfranco Simonetti, 
che hanno ricordato come il lionismo sia nato e debba 
continuare ad essere un punto di riferimento per la 
società civile e un luogo di confronto e di affermazione 
di valori condivisi per i soci che ne fanno parte (nel 
prossimo numero sarà pubblicata una sintesi dell’inter-
vento del PDG Simonetti, ndr). Sono stati ripercorsi gli 
importanti service che il club, insieme al distretto, ha 
promosso o sostenuto sia nelle località dove i club insi-
stono, ma anche a livello internazionale, dove l’unione 
delle forze e i contributi di tutti i club hanno permesso, 
come distretto, di realizzare imponenti opere; non ulti-
mo si è ricordato come lo spirito di servizio e l’amicizia 
che ci contraddistinguono siano sempre più necessari 
nella società odierna.

A concludere la cerimonia si è svolta la conviviale, 
chiusa dal taglio della torta che ha sugellato il 60° del 
Pescara Host, 6° club italiano, 1° del Distretto 108/A, 
nato nel 1953, omologato il 14 aprile dello stesso anno, 
ufficialmente celebrato con la Charter del 4 luglio 1953.

AUGURI al Pescara HOST, ma ancora di più auguri a 
tutti gli amici Lions e a questa grande associazione per 
essere, da 60 anni e oltre al nostro fianco. 

60 anni di storia LIONISTICA

di Alessandro Rasetta
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60º Pescara host

Foto di gruppo con (accovacciati) il presidente Pace, il DG Rossi e il PDG Lancasteri 

Il taglio della 
torta del 60°



WOLISSO

di PDG Enrico Corsi

È il 22 febbraio, si riparte da 
Wolisso. Ci accompagna il sorriso 
riconoscente di Suor Maria, donna 

dallo spirito di condottiero, determina-
ta nelle sue scelte pronta a mettersi in 
gioco e a profondere il suo impegno 
a qualsiasi ora del giorno e della notte 
per una Etiopia che lei chiama “paese 
dell’attesa”.
In questa ultima visita a Wolisso, hanno 
condiviso lo scopo della missione insie-
me a me, in qualità di Presidente della 
Fondazione Lions del Distretto 108 A 
e al Gov. Giuseppe Rossi, i lions: Carla 
Cifola e Michele Spadaccini (presidenti 
di circoscrizione), Gianni Tedesco (refe-
rente distrettuale per Woolisso), Giorgio 
Cavallari (officer distrettuale) i lion Um-
berto Patassini, Laura Amaranto, Lidia 
Rosica e alcuni familiari ed amici: Lore-
dana, Paola, Rita, Lia, Franco.

Lidia, lions da appena un anno, mi 
ha confidato: “È questo lo scopo che 
mi commuove, il nostro impegno per 
rendere tutti i bambini uomini liberi. Ho 
visto a Wolisso tutti voi riuniti intorno ad 
un tavolo, fortemente impegnati ad af-
frontare problemi, valutare progetti, pia-
nificare la gestione del villaggio con il 
solo fine di portare ricchezza, non quella 
egoistica personale, ma quella della cer-
tezza di un futuro migliore”.

Mi è stato in quel momento confor-
tante il ricordo dei giorni del gennaio 
2005, allora ero governatore distrettuale 
e insieme al vice governatore Giorgio 
Mataloni, al presidente della Fondazione 
PDG Massimo Olivelli, a Wolisso, inau-
guravamo le prime aule della scuola del 
“villaggio della solidarietà”. Altri amici 

lions vollero vivere le emozioni di quel-
la esperienza e Piera Giardina, lions da 
appena sette mesi, mi confidò: “Sono 
partita curiosa, inconsapevole. Ho cono-
sciuto e scoperto gli scopi del lionismo, 
quegli stessi scopi più volte recitati e 
davvero realizzati”.

Raccontavo ad una compagna di viag-
gio che ogni volta che si torna dall’E-
tiopia si riscopre quello che hai dentro 
al cuore e che troppo spesso ti rimane 
sommerso dalle esigenze quotidiane, 
dalle priorità di una società consumisti-
ca, dalla fretta imposta dal sentire comu-
ne e che ci rende immune dalle doman-
de un po’ scomode.

Mi è difficile scrivere la cronaca di una 
missione; mi è più facile e forse è più 
opportuno riferire le considerazione dei 
partecipanti insieme a utili informazioni 

sulla scuola e le spese sostenute. Riusci-
re a trasmettere le emozioni vissute è il 
migliore mezzo per creare coscienza e 
convinzione a quello che si può fare.

Carla Cifola, (lion): “Come poter rac-
chiudere in poche righe l’emozione che 
tutti noi abbiamo provato nell’arrivare 
al nostro centro. Dopo aver toccato con 
mano le varie realtà, essere stati circon-
dati ovunque da bambini a malapena 
vestiti siamo arrivati a Wolisso e siamo 
rimasti a bocca aperta: ci hanno accolto 
700 scolari ordinati, puliti, orgogliosi di 
essere in quella scuola , in quegli edifici 
lindi, luminosi, accoglienti.

Giorgio Cavallari (lion): “Wolisso, la 
nostra grande idea di solidarietà, di ami-
cizia, di soccorso a bambini bisognosi 
di assistenza di ogni tipo. Un service di 
tale rilevanza umanitaria non può essere 

WOLISSO: La speranza di un sogno possibile
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WOLISSO

dimenticato o trascurato, ma deve conti-
nuare nel futuro”.

Paola Pagliarini (no lion): “È sempre 
straordinario quando si pensa un pro-
getto e alla fine si realizza un sogno”.

Franco Canzano (no lion): “È stata 
un’esperienza unica poter guardare con 
i propri occhi cosa le persone “unite”  ri-
escono a fare. Grazie per il vostro gran-
de impegno quotidiano”.

Umberto Patassini (lion): “Essere lion 
significa capacità di capire gli altri e vive-
re per risolvere i loro problemi. Wolisso 
rappresenta l’orgoglio di essere lion»

Laura Amaranto (lion): “Ho il loro 
sguardo impresso nel mio cuore”.

Lia e Rita Gori (no lion): “È meraviglio-
so osservare quanta solidarietà i Lions 
sono riusciti a realizzare”.

Michele Spadaccini (lion): “Wolisso, 
Grazie a tutti i Lions che lo hanno imma-
ginato, voluto e realizzato. Il nostro “We 
Serve” era, è e deve restare il motore del-
le nostre azioni. “I Lions servono perché 
... servono gli altri” e con questo spirito 
che dobbiamo impegnarci a garantire la 
permanenza e la gestione della scuola di 
Wolisso ovvero, il service per eccellenza 
del Distretto 108A”.

Con il governatore (meglio l’amico 
Beppe), accomunati dallo stesso spirito 
e dalle identiche emotività, guardandoci 
negli occhi umidi ci siamo detti: “I lions 
dovranno sempre essere al servizio della 
cultura e dell’economia per dare speran-
za e avviare un possibile sviluppo”. Ho 
solo aggiunto: “Woolisso e questi ragazzi 
rimangono la nostra grande idea di fare 
service, la nostra progettualità, il nostro 
impegno perenne”.

Ho scritto una volta che non si può 
essere lions se non si è coinvolti con il 

cuore e con la mente. A Wolisso, tutti 
si sentono toccati nel profondo del cuo-
re. Woolisso è oggi un villaggio scuola, 
un centro accoglienza, un centro dove 
ragazzi e adulti frequentano corsi di 
informatica, di igiene, di agronomia, di 
piccole attività artigianali, … Woolisso è 
oggi una piccola azienda. “è la certezza 
di una prossima primavera di un paese 
ancora in cerca di domani. (P. Giardini)” 

WOLISSO: La speranza di un sogno possibile
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Report al 22.2.2013
Informazioni sulla gestione:
Per le attività operative e per la gestione corrente, la Fondazione, con il con-

tributo dei Club, dei soci lions, della provincia di Macerata e di privati sostenitori 
sono stati raccolti al 13.2.2013 per l’anno scolastico 2012-2013 la somma di euro 
34.000,00.

Costi Sostenuti Importo 
Personale Docente e Collaboratori 18.000,00
Libri 6.650,00
Assistenza Sanitaria 2.283,00
Manutenzione Pozzi e Pompe 657,00
Cancelleria 3.639,00
Divise alunni (pullover con logo lions) 2.240,00
Spese varie (dogana, targhe ..) 531,00
Totale 34.000,00

Informazioni sulla Scuola:
Inaugurata Gennaio 2005 alcune classi di Scuola Materna e le prime classi di 

Scuola Elementare.
Anno 2010 aperto il nuovo complesso per la Scuola Primaria (nell’anno scolasti-

co 2012-2013 vengono gestite le classi dalla 1ª all’8ª - Usufruiscono di una bibliote-
ca, di un efficiente laboratorio di informatica, di un centro sportivo)

A febbraio 2013 è stato rilevato la frequenza e l’utilizzazione del personale:
Scuola Materna (St. Gabriel Kindergarten School)

Ragazzi/Studenti Maschi Femmine Totale
Ragazzi 194 185 379
Scuola Primaria (St. Gabriel Kindergarten School)
Ragazzi/Studenti Maschi Femmine Totale
Alunni/Studenti 170 149 319
Totale 364 334 698

Personale Docente e Non Docente Scuola Materna
Qualifica Maschi Femmine Totale
Direttore 1 1
Amministratore 1 1
Insegnanti 11 11
Collaboratori 2 5 7
Totale 3 17 20

Personale Docente e Non Docente Scuola Primaria
Qualifica Maschi Femmine Totale
Direttore 11
Amministratore 1 1
Insegnanti 8 3 11
Collaboratori 6 6 12
Totale 15 10 25
Totale Personale 18 27 45



è la classe IIIG 
della Scuola Me-
dia Statale via 
Ribolle - plesso 
“Benedetto Cro-
ce”.

Nella terza ed 
ultima parte del 
convegno, dedi-
cato alle espe-
rienze territoria-
li, è intervenuta 
Giulia Civelli, 
responsabile del 

Centro Donna del Comune di Forlì, 
descrivendo i programmi di interven-
to del suo Centro e della Rete Irene, 
che è una rete antiviolenza per donne 
e i minori, che coinvolge molti settori 
del Comune, della Ausl, della Que-
stura e dei Carabinieri. È stata poi la 
volta di Maria Teresa Amante, respon-
sabile dell’Unità Minori del Comune, 
che ha parlato del sostegno alla geni-
torialità in situazioni di fragilità, spie-
gando come opera l’Ufficio di cui è 
responsabile

Monica De Pace, sociologa della 
Cooperativa Paolo Babini, ha con-
cluso gli interventi della terza parte 
raccontando le esperienze della sua 
coop a favore dei minori ed il suo 
protocollo operativo.

Il ViceGovernatore del Distretto 
Lions 108A Raffaele Di Vito ha con-
cluso il convegno, sottolineando la 
necessità di sviluppare i temi di studio 
in veri e propri service, come fatto a 
Forlì.

CONVEGNI

La violenza contro le donne 
ed i minori: convegno a Forlì

Si è tenuto sabato 23 mar-
zo nel Salone Comunale di Forlì 
il Convegno “La violenza contro 

le donne ed i minori: combattiamo il 
silenzio”, organizzato dal Lions Inter-
national - Distretto 108A e dai Lions 
Club Forlì Host, dal Lions Club Forlì 
Valle del Bidente, dal Lions Club Forlì 
Giovanni de’ Medici e dal Lions Club 
Cesena Romagna.

La manifestazione, seguita da un 
folto pubblico, è stata aperta dal Go-
vernatore del Distretto 108A Giusep-
pe Rossi ed ha visto i saluti di More-
na Contri (Officer Distrettuale Lions), 
delle Assessore al Comune di Forlì 
Gabriella Tronconi (Politiche Educati-
ve e Formative) e Maria Maltoni (Pari 
Opportunità) e di Raffaella Alessan-
drini (Direttore Coordinatore dell’Uf-
ficio Scolastico Regionale – Ambito 
Provinciale di Forlì-Cesena).

Paolo Dell’Aquila (responsabile del 
tema di studio nazionale per il Di-
stretto 108A) ha presentato il focus 
del convegno, adottato dai Lions ita-
liani come tema di studio nazionale 
e volto a sviluppare una educazione 
alla legalità a partire dalle giovani ge-
nerazioni.

Particolarmente interessante l’inter-
vento della criminologa Roberta Bisi 
dell’Università di Bologna, che ha in-
dicato i risultati della sua ricerca inter-
nazionale su “Gender-based Violence, 
Stalking and Fear of Crime” con altre 
quattro unità di ricerca europee su un 
campione i più di 29.000 studentes-
se. Ha tracciato il profilo delle vittima 
ed evidenziato la richiesta di tutte le 
giovani intervistate di maggiore infor-
mazione e formazione degli operatori  
professionali e non.

La professa Silvia Leonelli (Univer-
sità di Bologna) ha trattato invece del 
ruolo della scuola nella prevenzione 
della violenza contro le donne e i mi-
nori, sottolineando i diffusi stereotipi 
di genere nei media e nelle scuole e 
la necessità di una pedagogia che li 
affronti e li confuti.

Il momento più drammatico dell’in-
contro è stato quello dell’intervento 

di Paolo Dell’Aquila
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del giudice Nicola Magrone, che ha 
parlato del processo a Palmina Mar-
tinelli, in cui era pubblico ministero. 
La ragazza quattordicenne fu bru-
ciata viva a Fasano nel 1981 perché 
non voleva prostituirsi. I presunti col-
pevoli furono assolti nei tre gradi di 
giustizia. e Palmina non fu creduta. 
A lei Fasano ha dedicato una piazza: 
questo dimostra il sentire della popo-
lazione e la necessità di una maggiore 
cultura della garanzia.

I Presidenti del Lions Club For-
lì Host, Forlì Valle del Bidente, Forlì 
“Giovanni de’ Medici” e Cesena Roma-
gna Claudio Sirri, Paola Rossi, Tiziano 
Papi e Massimo Fiori hanno poi pre-
miato i vincitori del Concorso svolto 
nelle scuole provinciali dai Lions sul 
tema di studio nazionale. I premiati 
sono: al primo posto Marco Fernan-
dez Gonzales, frequentante la sezio-
ne B dell’ITIS Marconi; al secondo 
Vrable Stanislav, frequentante la II E 
dell’IPSSS Ruffilli. Il terzo classificato 

I ragazzi premiati

L'intervento del Governatore
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“Dall’abuso sui minori 
alla violenza sulle don-
ne: combattiamo il silenzio” è il 

titolo del convegno organizzato dai 
Lions Clubs della III Circoscrizione 
Zona B, Fabriano Jesi Matelica, sabato 
16 marzo a Jesi. La tematica in que-
stione è stata sviscerata sotto diversi 
profili, da quello giuridico a quello 
psicologico e sociale. 

Una serata particolarmente interes-
sante e partecipata visto anche il cali-
bro dei relatori che hanno dibattuto le 
diverse problematiche correlate, tal-
volta, da descrizioni di casi giuridici, 
nel tentativo di offrire un approccio 
per superare il fenomeno delle vio-
lenza sia su base locale che nazionale. 

Prima relatrice del convegno la giu-
dice Laura Seveso, del Tribunale dei 
Minori di Ancona, che ha parlato del-
la violenza sui minori, riferendo che 
questa accade in ogni ceto sociale e 
crea delle problematiche molto serie 
nelle vittime che potrebbero avere ri-
percussioni nell’età adulta. 

La Seveso ha anche illustrato l’ope-
rato del Tribunale dei Minori e come 
è solito agire per fare fronte al pro-
blema. 

L’avvocato Maurizio Benvenuto, 
successivamente ha illustrato il fe-
nomeno delle violenza sulle donne 

evidenziando: “Tale forma di violenza 
è un fenomeno in crescita che coin-
volge tutti i ceti sociali e paradossal-
mente è più evidente numericamente 
nel nord ove la Lombardia ha il più 
alto tasso di femminicidi. La violen-
za avviene soprattutto nella maggior 
parte dei casi dal partner nella vita 
domestica. 

Il 90% delle donne non denuncia gli 
abusi e quando lo fa non si sente né 
garantita né tutelata giuridicamente e 

umanamente e proprio nel processo 
penale diventa, molto spesso, parte 
offesa ad imputata per il semplice fat-
to di essere donna”. 

È stata poi la volta della Dott.ssa 
Adriana Celestini, Presidente della 
Commissione Pari Opportunità della 
Regione Marche che, attraverso un 
toccante intervento, ha confermato 
l’importanza della sensibilizzazione e 
dell’educazione alla non violenza sui 
minori per debellare il fenomeno che 
colpisce coloro che sono più indifesi 
e che hanno bisogno di aiuto. “

In questo contesto – ha precisato 
Adriana Celestini – si inserisce l’ini-
ziativa dell’Amministrazione comuna-
le di Ancona che ha messo a disposi-
zione uno spazio dove sarà collocata 
la scultura dell’artista Floriano Ippoliti 
quale strumento di lotta e sensibiliz-
zazione alla violenza sulle donne. Un 
emblema per ricordare che “Il rispetto 
è un diritto, sempre”. 

Hanno concluso l’incontro Ange-
la Cesaretti, psicologa del Consulto-
rio Familiare di Camerino-Matelica e 
Emanuela Marini, avvocato del Centro 
Antiviolenza della provincia di Mace-
rata, che hanno illustrato, nel detta-
glio, l’operato dei consultori sia sotto 
l’aspetto socio assistenziale, che lega-
le. 

Dall’abuso sui minori alla violenza 
sulle donne: convegno a Jesi

Il numeroso 
pubblico

Il tavolo dei relatori
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Verso un cammino di integrazione rispettoso delle identità di ciascuno
di Mariateresa d’Amico
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Clima di Arpa (Agenzia Regionale Pre-
venzione Ambiente dell’Emilia Roma-
gna) Carlo Cacciamani. “Piove meno 
di una volta, ma sempre più violen-
temente, e con danni spesso enormi. 
Il mondo si sta surriscaldando, ridu-
cendo le precipitazioni nevose che, a 
loro volta, in primavera-estate, fanno 
mancare ai fiumi la giusta quantità di 
acqua, contribuendo alla cosiddetta sa-
linizzazione: se infatti il fiume non va 
al mare, il mare va al fiume... Anche 
in Romagna, ad esempio, l’invaso di 
Ridracoli, ha senz’altro molta meno ac-
qua rispetto a 10 anni fa. Avremo una 
sempre maggiore radicalizzazione del 
clima: pioverà sempre più in zone già 
umide, mentre farà ancora più caldo 
dove il termometro già è alto. Meno 
disponibilità di acqua significa inoltre 
sempre maggior competizione interna-
zionale per accaparrarsela”. Per finire 
con il Direttore sanitario delle Terme 
di Castrocaro, Marco Conti, attento, na-
turalmente, agli aspetti terapeutici del 
cosiddetto “petrolio bianco”, prezioso 
soprattutto nel curare i disturbi delle 
via aeree, i dolori reumatici e i proble-
mi della pelle. 

Al centro del convegno, l’intervento 
del Lions Franco Sami, alto funzionario 
di Hera (Azienda emiliano-romagnola 
di servizi legati all’acqua, all’energia, 
all’ambiente), Vice Presidente del Ser-
vice “Acqua per la Vita”, candidato alla 
carica di Secondo Vice Governatore, 
sempre del nostro Distretto. “Un terzo 
del nostro pianeta non ha acqua; un 
altro ne ha poca; nell’ultimo, il nostro, 
ce n’è, ma è sempre in calo: un bene 
prezioso che, oltre a rappresentare la 
vita stessa, per esempio nel ventre ma-
terno, genera energia, ma anche gravi 
calamità naturale. Per questo, la gran-
dezza di un Paese si misura anche dal-
la capacità di difendere e potenziare le 
proprio risorse naturali, fra le quali, le 
due principali fonti di approvvigiona-
mento: l’acqua superficiale (piovosa) e 
le fonti del sottosuolo. In questo, noi 
italiani, non brilliamo certamente, visto 
che, ingiustificatamente, per colpa so-
prattutto delle perdite (più della metà 
dell’acqua, fuoriesce dalle condutture), 
dopo gli Emirati Arabi, siamo i secondi 
consumatori al mondo”. 

“Petrolio bianco” sempre più a rischio
di Alessandro Emiliani

A San Salvo si è svolto 
il dieci febbraio scor-
so il Convegno Distrettuale 

organizzato dal Club Lions cittadi-
no sul tema dei diritti umanitari. 
L’incontro, partecipato da un nu-
merosissimo pubblico, ha portato 
a riflettere sul significato di cittadi-
nanza, sulle radici della comunità 
politica globale e sui principi di 
governabilità, fondati sul percorso 
culturale da perseguire prima che 
di autorità e di potere. Il Convegno 
ha avuto la stimolante partecipa-
zione del Vice Governatore del Di-
stretto Raffaele Di Vito da sempre 
impegnato nell’affermazione dei 
diritti di garanzia e sostenitore del 
sistema di rete associativa, intesi 
come necessari presupposti di cre-
scita del territorio e delle comunità 
locali. 

È nelle comunità locali, infatti, 
che nasce il primissimo processo 
conoscitivo di approccio alle al-
tre identità nazionali, innanzitutto 
espresso attraverso lo strumento 
del censimento conoscitivo, egre-
giamente offerto come punto di 
confronto da Vania Perrucci, impe-
gnata da moliti anni nella coope-
razione sociale. La ricerca sociale 
portata all’attenzione del Convegno 
distrettuale ha descritto l’articola-
zione demografica della popolazio-
ne straniera residente nel Distretto 
Lions 108 A e della relativa artico-
lazione dei gruppi di provenienza, 
specificatamente articolata per mo-
bilità UE ed extraeuropea. 

Immediato è stato il passaggio 
dall’analisi sociale del fenomeno 
migratorio al necessario approccio 
culturale, relativo alla dimensione 
nuova di identità e di appartenenza, 
utile ad attivare il processo di cit-
tadinanza universale e di garanzia 
dei diritti umani. Di grande impatto 
l’intervento del Vescovo dei Marsi 
S.E. Monsignor Pietro Santoro che 
partendo dalla riflessione sull’uma-
nità in cammino verso la terra pro-
messa e dalla considerazione che 

“Entro i prossimi cin-
quant’anni, potremmo aver 
compromesso il nostro eco siste-

ma. Per questo, dobbiamo dotarci, fin 
da subito, di irrinunciabili tecniche di 
adattamento, limitare i danni, ripensa-
re nuove politiche agricole, servizi cli-
matici e strategie di risparmio, anche 
personale. Fra queste, in particolare, 
l’uso corretto dell’acqua in ambito 
domestico, avvalendosi, ad esempio, 
del frangi getto, della doccia al posto 
della vasca, del dosatore nello scarico 
del water, di un contenitore per lava-
re i piatti e le verdure, del secchio e 
non del tubo nel lavare la macchina, 
verificando con una certa frequenza 
eventuali perdite negli impianti”. Que-
ste le risultanze del Convegno distret-
tuale dal titolo “Acqua, bene primario”, 
organizzato, lo scorso mese (in occa-
sione della Giornata mondiale Onu 
dedicata all’acqua), a Castrocaro Ter-
me (FC), e seguito da una partecipa-
tissima raccolta fondi che porterà alla 
costruzione di alcuni pozzi (di acqua, 
appunto) in Burkina Faso. Momento 
sia di approfondimento informativo, 
quindi, ma anche di intervento fatti-
vo, questo importante intermeeting 
(coinvolti ben dodici Club delle due 
Zone, A e B, Prima Circoscrizione) 
fortemente voluto dall’Officer Distret-
tuale, proprio per “Acqua per la Vita”, 
Saele Giberti. In una sala convegni, 
del Gran Hotel delle Terme, stracol-
ma, alla presenza del nostro Primo 
Vice Governatore, Lello Di Vito, e di 
molti Officer, i tre relatori hanno trat-
tato vari aspetti di questo bene pre-
zioso sempre più scarseggiante (e non 
solo nel Continente Nero, dove la si-
tuazione è addirittura drammatica). A 
partire dall’innalzamento, per colpa 
dell’uomo, della temperatura (grazie 
ai pericolosi gas serra e all’aumen-
to dell’anidride carbonica), affrontata 
dal Direttore del servizio Idro-Meteo-



Verso un cammino di integrazione rispettoso delle identità di ciascuno
Intervista a Antonio Cocozzella

per ciascuno nessuna destinazione 
è mai definitiva, ha colto il signifi-
cato del processo di integrazione. 

Integrazione come sviluppo uma-
no ed impegno ad educare le co-
munità all’accoglienza, come ha 
ben espresso il Sindaco di San Sal-
vo Tiziana Magnacca, intervenendo 
al Convegno e portando la propria 
esperienza di amministrazione che 
ha saputo fare dell’accoglienza il 
punto di forza di una comunità che 
vuole crescere in termini di integra-
zione e di coesione. 

Accoglienza intesa come attua-
zione dei diritti umanitari, realiz-
zando così il vero processo creativo 
di crescita umana. 

Questo è il filo conduttore del 
convegno che partendo dalle testi-
monianze toccanti, prima tra tutte 
quella di Sigismand Puczi, in rap-
presentanza della comunità rume-
na, incidente con il 60% sulla popo-
lazione straniera presente a livello 
locale, ha trovato negli interventi 
sul tema proposti dall’Officer Di-
strettuale Agostino Venanzio Bolo-
gnese, dal Presidente della VI Cir-
coscrizione Michele Spadaccini, dal 
Consigliere della Regione Abruzzo 
Nicola Argirò e dal Presidente del 
Club di San Salvo Antonio Cocoz-
zella la consapevolezza comune 
che ogni processo di integrazio-
ne passa attraverso la conoscenza 
dell’identità e delle logiche di ap-
partenenza di ciascuno. 

CONVEGNI
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Ed è proprio partendo da queste 
considerazioni che ci rivolgiamo 
all’amico Lions Antonio Cocoz-

zella.

Ciao Antonio nel convegno ci hai 
portato con mano ad individuare 
la possibile strada dell’integra-
zione, orientata verso la conqui-
sta di una nuova identità, fondata 
sull’affermazione dei diritti uma-
nitari. Puoi descrivere per quanti 
non erano presenti il significato 
di identità comune.

Al di là del dominio riservato degli 
Stati esiste una identità della perso-
na umana giuridicamente riconosciu-
ta ed una legittima appartenenza alla 
famiglia umana, tanto da collocare 
l’identità comune in una dimensione 
globale di diritti universali. Quindi ai 
cittadini del mondo il riconoscimento 
di una identità comune nuova, posto 
a garanzia del processo creativo di 
crescita umana. 

Ed allora come conciliare l’uni-
versalismo dei diritti e la dimen-
sione spaziale e funzionale di sin-
golo contesto, come conciliare la 
relazione tra la c.d. cittadinanza 
universale e le istituzioni.

È possibile definire questa relazio-
ne come processo di reciproca legitti-
mazione e partecipazione universale, 
utile laboratorio di integrazione in 
cui lo spazio politico è ben definito 
e in cui l’esercizio della cittadinanza 
è parte essenziale, addirittura fondati-
va di una comunità politica originale. 
Di fatto ogni processo di integrazio-
ne passa attraverso la consapevolezza 
delle ‘identità’ e dell’appartenenza in 
gioco, convergenti verso il parame-
tro universale dell’identità di persona 
umana.

Ma parlare di universalismo dei 
diritti e di reciproca legittimazio-
ne vuol dire spingersi oltre l’ap-
proccio giuridico, vuol dire rico-
noscere e ritrovare il fondamento 
etico del diritto.

La doppia legittimazione giuridica 
ed universale dei diritti umanitari ci 
rende consapevoli di essere arrivati a 

toccare l’aspetto etico del diritto che 
attraverso la ricerca dell’integrazione, 
l’insegnamento in termini di intercul-
tura e l’educazione all’accoglienza 
rende possibile il processo di glo-
balizzazione dei diritti, attraverso la 
contaminazione dei sistemi esistenti 
in economia e politica.

Si caro Antonio condivido il tuo 
punto di vista ed anzi la riflessione mi 
è utile per comprendere come oggi 
si proponga l’opportunità di speri-
mentare, attraverso questo approccio, 
nuovi spazi di democrazia e di citta-
dinanza attiva, intesa come univer-
sale, europea, nazionale, regionale, 
municipale ma anche di cittadinan-
za condivisa ed inclusiva. Approccio 
multidimensionale, quindi, nuovo ed 
evolutivo, calato nella prospettiva di 
uno sviluppo umano possibile, scel-
to da quanti vogliano essere partecipi 
del processo di globalizzazione dei 
diritti. Strategia da mettere in campo 
insieme al metodo democratico. Prio-
ritario a questo punto è l’obiettivo del 
dialogo interculturale come palestra 
di cittadinanza attiva nelle città, nel-
le strade, nelle scuole, nei luoghi di 
lavoro. Il presupposto del dialogo è 
la conoscenza, la sensibilità, la moti-
vazione, la disponibilità di strumenti, 
tutti funzionali per il passaggio dal-
la condizione (conflittuale) di multi-
culturalità a quella (cooperativa) di 
inter-culturalità. 

Questa è la mappa dei diritti umani 
internazionalmente riconosciuti che 
propone come codice di comunica-
zione lo strumento di trans-culturalità 
che agevola il passaggio dalla fase del 
confronto a quella appunto del dia-
logo. Dialogo non solo limitato allo 
scambio di conoscenze, senz’altro uti-
le ma non sufficiente a realizzare l’o-
biettivo principale, ma all’inclusione 
di tutti gli esseri umani nella comuni-
tà politica a parità di diritti fondamen-
tali e di corrispettivi doveri.

M. D. A.
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Speciale ambito di servizio ai giovani

In questo numero della rivista 
presentiamo la seconda parte dello “speciale 
ambito di servizio ai giovani”, con l’obiettivo 

di divulgare i Service rivolti ai giovani proposti 
dal Distretto.

Il primo Service è Media Education Digital 
Generation, la cui responsabile Giselda Antonel-
li insieme all’impegno degli officer delegati, da 
vari anni continua nella promozione dell’utilizzo 
critico delle nuove tecnologie, anche attraverso 
un Convegno che si terrà nell’Università di Chieti 
il prossimo 17 maggio.

Il secondo Service è il Progetto Martina, di-
ventato da quest’anno Service Nazionale plu-
riennale, coordinato dal Past Governatore Carlo 

di Luca Dal Prato

Il responsabile Lions del Progetto Giovani 
Luca Dal Prato

stradale, che si pone l’obiettivo di sensibilizza-
re le nuove generazioni alla sicurezza stradale e 
che sta riscotendo un notevole successo in tutto 
il Distretto, da ultimo con l’importante convegno 
nazionale organizzato a Ravenna dal responsabi-
le nazionale del service, Gianni Lo Presti.

Questi contributi di sensibilizzazione rivolti 
alle problematiche giovanili da parte del Distret-
to, dimostrano il consapevole impegno verso i 
problemi della comunità locale in cui viviamo, 
oltre che la volontà di mantenere una presenza 
costante nelle singole realtà territoriali. Per que-
sto invitiamo non solo i Presidenti di Club, ma 
già i Vice Presidenti di Club, a contattare i singoli 
responsabili dei Service per valutare l’adesione 
ad uno o più dei Service rivolti ai giovani nel 
corso di questo o del prossimo anno sociale.

MEDIA EDUCATION - DIGITAL GENERATION 
Educazione dei giovani ai nuovi media 

È questo il titolo del servi-
ce distrettuale che ormai da 
vari anni continua, attraverso e per 

mezzo della dedizione degli officer impe-
gnati in tal senso, la ricerca e la sperimen-
tazione nell’ambito dell’uso delle nuove 
tecnologie. Tale service è particolarmente 
rivolto ai giovani che necessitano di una 
educazione critica, riflessiva e consapevole 
dei nuovi mezzi di comunicazione e se-
gnatamente dei social media che, insieme 
alle altre tecnologie della comunicazione, 
hanno prodotto una riconfigurazione del-
le relazioni sociali nei diversi ambiti della 
vita con forti ricadute a livello cognitivo. 
Giovanni Sartori già nel 2000 nel suo testo 
Homo videns, notava che siamo sotto mu-
tazione antropogenetica e che l’immagine 
sta trasformando l’homo sapiens in videns. 
A distanza di oltre un decennio non pos-
siamo che registrare una forte accelerazio-
ne di questo processo che irrompe sulla 
scena globalizzata del mondo ed a cui non 
si ha il tempo di adattarsi poiché le tec-
nologie corrono troppo veloci e diventa-
no subito obsolete. L’antidoto è da trovare 
nella forza dell’educazione ai media da ri-
volgere soprattutto alla platea dei nativi di-
gitali, i nati nel terzo millennio, ed a quella 

degli immigrati digitali, nati nel decennio 
precedente, che devono essere educati nel 
loro percorso di crescita ad un uso rifles-
sivo delle tecnologie in modo da divenire 
dei futuri cittadini responsabili. 

Nel nostro distretto sono ormai consolidate 
la ricerca e la sperimentazione in proposito; un 
contributo importante viene dal MED (associa-
zione nazionale per i media e la comunicazio-
ne riconosciuta dal MIUR) di cui fanno parte 
università, scuole ed insegnanti compresi i re-
ferenti regionali, che coordinano le attività ter-
ritoriali delle singole regioni. La sperimentazio-
ne si è rivolta in ambito scolastico, soprattutto 
alla scuola di base, avendo già a disposizione 
un curriculum Primi passi della media educa-
tion, cui doveva succedere i secondi passi per 
la scuola media, come avevo preannunciato 
all’inizio del nostro anno lionistico, ma pur-
troppo tale obiettivo è stato disatteso per due 
principali motivi: il primo la riconfigurazione 
del sistema scuola con l’istituzione degli istitu-
ti comprensivi che hanno accorpato la scuola 
media alla primaria per cui i Presidi si sono 
trovati a gestire una realtà per loro alquanto 
sconosciuta e in cui hanno rilevato notevoli 
criticità. Il secondo l’assenza del curriculum sui 
“secondi passi”, ancora in fase di redazione, 
che verrà pubblicato prossimamente.

Nella Regione Abruzzo, in qualità di Refe-
rente Regionale del Med, ed in qualità di re-

sponsabile del Servi-
ce Media Education 
Digital Generation, 
ho proseguito l’ at-
tività di educazione 
ai media in ambito 
scolastico in alcuni 
istituti comprensivi 
di Chieti e Pescara, 
in cui era già attiva la 
sperimentazione dagli anni 
precedenti, ed estendendo il coinvolgimento 
ad altre classi ed incentivando anche la forma-
zione di altri docenti . 

Questa è la realtà del più recente passato 
mentre per l’immediato futuro si prospetta un 
convegno che si terrà nell’università di Chie-
ti il prossimo 17 maggio; mentre, con l’avvio 
del nuovo anno scolastico, partirà in Abruzzo 
la formazione ai media che coinvolgerà tutti i 
gradi scolastici; ciò sarà reso possibile grazie 
ad un accordo già stipulato con il CORECOM 
Abruzzo, l’Università Teramo e l’Università di 
Chieti-Pescara Nelle altre regioni del nostro di-
stretto, ugualmente impegnate nell’azione me-
dia educativa, continua l’iter di diffusione della 
Media Education con le modalità già rilevate 
precedentemente in ambito scolastico e con 
l’estensione in altri ambiti della società come 
rilevato nell’ultima assemblea Med svoltasi a 
Roma nei giorni 2 e 3 marzo scorsi.

D’Angelo che, come leggerete dall’aggiornamen-
to, prosegue con successo in tutto il nostro Di-
stretto.

Infine il terzo Service, I giovani e la sicurezza 
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di Giselda Antonelli
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di PDG Carlo D’Angelo

Il progetto Martina pro-
segue alla grande, in tutto il 
nostro distretto, ormai per il secondo 

anno consecutivo, essendo un service 
nazionale pluriennale. Martina, sfortuna-
ta ragazza veneta, ha lasciato in eredità 
ai giovani un messaggio d’amore:quello 
di aver cura del proprio corpo per vivere 
bene, prevenire determinate patologie, 
curarle per tempo.

Molti club del nostro distretto han-
no raccolto il messaggio di Martina e 
per questo si può dire che il progetto 
Martina scoppia di salute! A volte sono 
i professori o le scuole che ci scrivono 
per cercare il club lions loro vicino per 
attuare il progetto nei loro istituti, solo 
perché “navigando” sul PC sono rima-
sti incuriositi dal modo originale in cui 
noi ci rivolgiamo ai giovani per trattare 

Il Progetto Martina? Scoppia…di salute!!!
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problemi di grande rilevanza, parlando 
in modo semplice di argomenti a volte 
tabù, altre volte trascurati perché non 
previsti negli ordinamenti scolastici. Ma 
quasi sempre i promotori sono i club che 
hanno compreso che il service non ri-
chiede impegni economici, è di grande 
utilità, procura grande visibilità ai lions a 
livello cittadino.

Dopo anni di esperienza posso dire 
che i ragazzi e le ragazze ci ascoltano 
con attenzione, pongono domande, rido-
no insieme a noi. Nel corso delle due ore 
di lezione parliamo tra l’altro, in modo 
scientifico ma anche scherzoso, di argo-
menti quali il contagio sessuale da pa-
pilloma virus, la protezione nei rapporti 
sessuali, la vaccinazione per il papilloma 
virus, oppure illustriamo le metodiche 
per la palpazione della mammella o del 
testicolo. Sono argomenti che spesso i 
giovani ignorano e che nessuno tratta 
proprio in una età in cui è più necessa-

ria la conoscenza di tali problemi.Ci sia-
mo accorti, ad esempio, che pochissime 
sono le ragazze vaccinate per prevenire 
il tumore del collo dell’utero, patologia si 
manifesta in età media ma che trae origi-
ne dal virus del papilloma che si contrae 
in età giovanile. L’ignoranza di tale pro-
blema raggiunge a volte il 60-70% degli 
intervistati, come risulta dal questionario 
di valutazione del gradimento e dell’ap-
prendimento che alla fine di ogni incon-
tro vien compilato dagli studenti. Noi non 
vietiamo determinate cose ma evidenzia-
mo i danni derivanti dal fumo,dall’alcool, 
dall’alimentazione eccessiva, dalla caren-
za di attività fisica:ognuno è responsabile 
del proprio futuro e della propria salute.

Ecco perché le “lezioni contro il silen-
zio” devono essere svolte a scuola:la lotta 
ai tumori inizia a scuola e si combatte 
con la cultura!

Quale coordinatore distrettuale del 
progetto, esprimo le mie congratulazio-
ni ai club che si sono impegnati e mi 
auguro che i club ritardatari possano re-
alizzare il service in questi ultimi mesi o 
addirittura programmarsi per il prossimo 
anno. Il Progetto Martina è un’avventura 
entusiasmante per i ragazzi, i professori, 
le scuole,i medici relatori e per i leo ed i 
lions che partecipano agli incontri. Prova-
te per credere, resterete contagiati(questa 
volta da un buon virus…).

Se per curiosità scrivete “Progetto Mar-
tina” sulla barra di ricerca di google, tro-
verete un numero di citazioni impressio-
nante. Nel momento in cui scrivo sono 
2.370.000, nel momento in cui leggerete 
queste note le citazioni saranno ancora 
di più.

Anche se Martina non c’è più, il suo 
progetto, il Progetto Martina prosegue e 
scoppia di salute.
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Troppi giovani muoiono sulle strade
Anche la musica e il teatro dei giovani contro
le stragi del sabato sera

Il “package” del Service è già pronto 
ed è a disposizione dei club 

che desiderino fare un valido Service 
per i giovani della propria città. 

DI GIANNI LO PRESTI Ci impegneremmo duramente in prima 
persona pur di salvare la vita almeno di 
una parte di questi nostri giovani! Oppu-
re no? E perché allora nel nostro Paese 
si fa poco per fermare la strage silenzio-
sa che, sotto i nostri occhi, giorno dopo 
giorno, ci porta via i nostri ragazzi al rit-
mo di quasi quaranta al giorno? 

Tutte le domeniche mattina alle TV 
ascoltiamo dell’ennesimo incidente del 

Che faremmo se…
Che faremmo se un novello 

Erode ogni anno facesse uccidere 
il 50% dei giovani tra 15 e 24 anni di 
città grandi come Bologna, oppure che 
in 10 anni facesse una ecatombe biblica 
facendo eliminare tutti i giovani, maschi 
e femmine, di Milano più Bologna più 
Rimini messi insieme? al ritmo di trenta o 
quaranta al giorno? 

Di anna maria cocucci blaga

Si è svolto a Chieti, con il con-
tributo finanziario dei club della Zona 
B, dal 18 al 22 marzo, presso i locali 

dell’Istituto Comprensivo n. 3, un corso di 
formazione per docenti della scuola prima-
ria che, avvalendosi della guida della “sto-
rica” dott.ssa Paola Vigliano, hanno potuto 
conoscere per la prima volta la nuovissi-
ma metodologia del Progetto per Crescere 
(SKILLS FOR GROWING).

Hanno partecipato una trentina di corsi-
ste le quali, alla cerimonia conclusiva della 
consegna degli attestati, alla presenza di au-
torità lionistiche, scolastiche e civili, si sono 
dichiarate entusiaste e pronte, tornate in 
classe, ad applicare le innovative strategie 
di tipo prevalentemente operativo e dina-
mico della nuova metodologia. Ma dov’è 
l’originalità di questo service, quando nel 
mondo della scuola di corsi di formazione 
se ne fanno tanti e di ogni genere? 

E perché esso si è diffuso in ben 84 Paesi 
del mondo, coinvolgendo milioni di stu-
denti? Che cosa è, in realtà, il Lions-Quest? 

Non lo sapevo neanch’io quando, nel 
lontano 2002, mi fu chiesto di essere l’of-
ficer di questo service e accettai riluttan-
te solo in nome del “we serve”. Quando, 
però, entrai nel vivo dei Progetti, fu amore 
a prima vista, la folgorazione sulla via di 
Damasco.

Ed ecco perché. Quante volte in classe 
ho avuto a che fare con ragazzi difficili, de-
motivati, complessati! Io cercavo il sistema 
giusto per sbloccare le situazioni, ma spes-
so ero inadeguata. Ora invece, con i Proget-
ti del Lions-Quest, che arrivavano dalla lon-
tana America, veniva fornito agli insegnanti 
un metodo che sistematicamente affrontava 
il disagio dei ragazzi, suggerendo approcci 
educativi sempre innovativi ed aggiornati e 
coinvolgeva genitori e comunità.

Chi non avrebbe voluto per i propri figli 
che, accanto alla matematica e al latino, fos-
se contemplata in classe anche un’ora non 
di sola educazione civica, ma di educazio-
ne alla vita, una lezione che insegnasse le 
piccole tecniche per acquistare fiducia in 
se stessi, conoscere e dominare le proprie 
emozioni, vivere bene con gli altri, in modo 
da prevenire disagi come l’abbandono della 
scuola, il bullismo, la tentazione della dro-
ga? Così fu organizzato, con il solo sostegno 
del club Chieti I Marrucini, il nostro primo 
Corso, vincendo la resistenza di presidi ri-
luttanti e scettici, spesso prevenuti nei con-
fronti dei lions, trovando porte chiuse da 
parte dei presidenti di club che preferivano 
organizzare service molto più gratificanti 
anche dal punto di vista della visibilità. Poi 
altri club cominciarono a capire la validità 
di quanto facevamo e alcune straordinarie 
dirigenti scolastiche ci aprirono le porte 
della scuola. Fu una svolta.

Torna il Lions - Quest 
con il nuovo Progetto per crescere

Oggi possiamo affermare che aver realiz-
zato per tanti anni il Progetto Adolescenza 
per alunni e genitori è un caso unico nel 
nostro Distretto che ci riempie di orgoglio, 
perché questo lavoro di prevenzione incide 
sul carattere dei ragazzi ed è un bene che 
li accompagna per tutta la vita. Vorremmo, 
però, che ci fosse più informazione almeno 
tra i nostri lions e che il seme gettato nel 
nostro territorio si diffondesse anche altro-
ve. E mi piace concludere con una frase di 
H. Adams che spicca sulla copertina rossa 
del bel volume di Metodologia: “Un inse-
gnante ha effetto sull’eternità: non si può 
dire dove termini la sua influenza.”
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sabato sera all’uscita da qualche discote-
ca: a dimostrazione, che è un problema 
senza fine e che ci accompagnerà, sem-
pre più tragico, anche nel futuro, se non 
facciamo qualcosa per tentare di frenarlo!! 

Sono circa ben 13500 ogni anno i no-
stri giovani tra i 15 e i 24 anni che perdo-
no la vita (i più fortunati!) o rimangono 
invalidi per sempre, condannati in un 
letto o su una sedia a rotelle a seguito 
di incidenti stradali! E sono ben 27.000 
ogni anno le persone per le quali la vita 
finisce: i loro genitori! In 10 anni abbia-
mo perduto un numero di giovani che è 
come se fossero state cancellati tutti gli 
abitanti di intere città capoluogo del no-
stro paese da Ancona a Cagliari, da Fog-
gia a Rimini. Gli incidenti stradali vengo-
no considerati “casi singoli” da cronaca 
locale: NO!!! Non è così: si tratta di un 
problema sociale e come tale va affronta-
to! E non dimentichiamo che gli incidenti 
stradali sono la prima causa di morte per 
questa fascia di età. 

Davanti alla entità di questa vera e 
propria strage nazionale, noi lions ci sia-
mo messi in gioco e non siamo rimasti 
solo stare a guardare! Ecco perché ab-
biamo votato come Service Nazionale 
2012-2013 “I GIOVANI E LA SICUREZZA 
STRADALE”. Ciò che è importante è che 
in tutta Italia, dalla Lombardia alla Pu-
glia, dalla Liguria alla Sicilia, i Lions stan-
no portando avanti questo Service che 
è una vera e propria battaglia contro un 
gravissimo problema sociale!

Lasciamo l’iniziativa anche ai 
giovani!

Ma quanto i giovani ascoltano le paro-
le di noi adulti?

Come fare per farsi ascoltare dai gio-
vani? Lo abbiamo chiesto ai nostri giova-
ni, per i quali “il messaggio che i ragazzi 
sono davvero disponibili ad ascoltare 

e forse a recepire deve essere trasmes-
so da giovani, così come giovani sono i 
destinatari; e deve usare un linguaggio 
adatto e facilmente comprensibile e cioè 
il messaggio “musicale” e “teatrale”. Sulla 
base di queste indicazioni abbiamo dato 
vita ad un progetto che potesse parlare ai 
ragazzi con buone probabilità di essere 
ascoltato. Così, prima abbiamo bandito 
un concorso nazionale che individuasse 
le migliori canzoni composte sul tema 
dei giovani e delle stragi del sabato sera. 
Hanno partecipato giovani autori e band 
musicali di varie regioni di Italia Abbia-
mo poi prodotto e distribuito il CD con 
le cinque canzoni vincitrici, che porta il 
logo Lions ed ha un titolo provocatorio 
“Se non bevo non guido”  

Al CD ha fatto seguito un lavoro tea-
trale, dal titolo “TG Crash”, scritto e in-
terpretato da giovani studenti del Liceo 
Classico di Ravenna (oggi tutti universi-
tari). Il lavoro, scritto da loro e sotto la 
regia del giovane regista, Eugenio Sìderi, 
ha raggiunto un “taglio” veramente pro-
fessionale. Con questi elementi abbiamo 
quindi messo a punto lo spettacolo, dove 
le band vincenti suonano dal vivo i loro 
pezzi e gli studenti-attori recitano il loro 
lavoro “TG Crash”; negli intervalli ven-
gono proiettati brevi filmati di incidenti 
stradali, visti dall’interno dell’abitacolo, 
che hanno per protagonisti giovani usciti 
dalle discoteche: sono filmati molto effi-
caci e calibrati, messi a punto per spot 
televisivi inglesi, olandesi, francesi e spa-
gnoli, USA, Australia ecc, che hanno fat-
to parte di campagne di sensibilizzazione 
dei giovani in quei Paesi. Campagne che, 
insieme alla mobilitazione generale dei 
soggetti Istituzionali interessati, hanno 
prodotto, in un quinquennio, una ridu-
zione del 50% degli incidenti fra i giovani

Questo spettacolo è stato già rappre-

sentato con successo agli studenti delle 
ultime due classi delle Scuole Medie Su-
periori (l’età della patente!) che lo hanno 
apprezzato e, alla fine, intervistati, hanno 
risposto: “se stasera adopero l’auto, starò 
attento a non spingere sull’acceleratore”. 
Era proprio quello che volevamo otte-
nere! È già andato in scena a Ravenna, 
per tre volte, e in altre città italiane (a 
inizio di questo mese ad Ancona) ed è 
programmato nei prossimi mesi anche a 
Santarcangelo, Senigallia, Forlì, Ravenna, 
Vasto, Bologna.

Lo spettacolo TG CRASH!: i giovani lo 
ascoltano e nelle città dove è stato finora 
presentato ha riscosso molto successo e 
ha fatto concentrare sui Club Lions che 
lo hanno messo in scena l’interesse dei 
media e delle TV. Ecco perché a conclu-
sione della serie di incontri con le Scuo-
le Medie Superiori, di solito in maggio, 
si terrà una giornata conclusiva dove la 
parola viene lasciata ai giovani, con lo 
spettacolo TG Crash, al quale potranno 
partecipare tutti gli studenti che hanno 
partecipato agli incontri di formazione 
ed anche altri

Trovate lo spettacolo sul sito: 
http://www.youtube.com/watch?v=YW-

VApNMiMA
Il più grande dei Services!
E se tutto questo riuscirà a salvare 

una… anche una sola giovane vita, sarà 
stato il più grande dei Service: è meglio 
donare una carrozzina a un giovane in-
valido oppure riuscire a prevenire che 
questo giovane abbia bisogno per tutto 
il resto della sua vita della carrozzina che 
gli doniamo? E non dimentichiamo che 
dietro ciascuna giovane vittima ci sono 
due persone che finiscono di vivere: i 
suoi genitori: non dimentichiamolo mai!

Infine, la Sicurezza stradale dei giovani 
è un grave problema nazionale che, pur-
troppo, non avrà fine il 30 giugno pros-
simo, come invece accadrà per il nostro 
Service con la fine del nostro Anno Socia-
le. Per questo motivo, ben 81 Clubs, del 
nostro e di altri Distretti, hanno proposto 
al Multidistretto che il Service Nazionale 
I GIOVANI E LA SICUREZZA STRADALE 
divenga SERVICE DI RILEVANZA NAZIO-
NALE”: con ciò il Service assumerebbe 
carattere pluriennale

La proposta dovrà venire approvata al 
prossimo Congresso Nazionale di Mag-
gio a Taormina: tenuto anche conto che 
il Service I GIOVANI E LA SICUREZZA 
STRADALE è un Service nato nel nostro 
Distretto, è da ritenersi che tutti i Club 
del nostro Distretto che invieranno a Ta-
ormina i loro Delegati sentiranno il dove-
re morale di votare SI!



anch’egli un lions, e Alessandro Rosi-
na, docente alla Cattolica di Milano, il 
quale ha presentato una ricerca della 
“sua” Università sui giovani dalla quale 
emerge il loro grande disagio ma an-
che la voglia di impegnarsi anche nel 
volontariato, se debitamente stimolati. 
Poi un’accusa al Paese di non investi-
re abbastanza sui giovani perché, ha 
sostenuto, è dimostrato che la società 
cresce se investe sui giovani. 

Tutti gli altri oratori si sono soffer-
mati su cosa e quanto i lions possano 
e devono fare a favore dei giovani pe 
rfarli diventare prima Leo e poi Lions.A 
seguire si è svolta una tavola rotonda, 
moderata dal Governatore della Tosca-
na Marcello Murziani, alla quale hanno 
perso parte i PID Domenico Messina e 
Giovanni Rigone per parlare del ruolo 
del GMT/GLT; il CC Gabriele Sabato-
santi sulla continuità delle strutture or-
ganizzative; il PID Massimo Fabio è in-
tervenuto sul ruolo che possono avere 
i Past Governatori; il FIP Pino Grimaldi 
che si è soffermato sul Multidistretto 
Italy e la sua evoluzione. 

Molti gli interventi dal pubblico per 
contributi o richiesta di chiarimenti.

Da Lionsnotizie

Il 2 marzo, c’è stato un incontro 
su “I giovani, i Leo, i Lions” mode-
rato dal CC Gabriele Sabatosanti 

Scarpelli.
Inoltre, si è svolta una tavola rotonda 

su “Il futuro del lionismo” moderata dal 
DG Marcello Murziani. Per informare 
tempestivamente i lettori di “Lionsno-
tizie” anticipiamo un breve cronaca di 
Marcello Paris... Tre parole per indaga-
re quale apporto possono dare i gio-
vani al mondo Lions e come gli stessi 
Lions si devono rapportare con i giova-
ni affinché essi possano esprimere tutte 
le loro potenzialità con l’auspicio che 
molti diventino Leo. Sono stati questi i 
fili conduttori del Convegno nazionale 
“I Giovani, i Leo, i Lions” che si è svol-
to a Firenze nella prestigiosa Sala De’ 
Dugento di Palazzo Vecchio. Ampia la 
partecipazione di Lions e Leo da tutta 
Italia per ascoltare i numerosi e presti-
giosi oratori, moderati dal CC Gabriele 

Sabatosanti Scarpelli. Sulle loro rela-
zioni daremo una sintesi sulla Rivista 
“Lion”, mentre gli interventi completi 
saranno pubblicati a parte. Dopo il 
saluto del Presidente del Centro Stu-
di Emilio Santoro del Distretto 108 La 
e del Governatore Marcello Murziani, 
ha preso brevemente la parola Luigi 
Mirone, membro della Commissione 
Gioventù e Scambi giovanili per il di-
stretto Ya, il quale ha detto che sono 
troppo pochi i Leo che diventano Lions 
ed ha ricordato che la Commissione ha 
invitato i Distretti a dare attuazione 
al protocollo Lions-Leo approvato al 
Congresso di Montecatini. 

I relatori, quasi tutti lions, sono stati 
nell’ordine: Elisabetta Cesarotti, Mar-
cello Murziani, il Presidente dei Leo 
toscani Marco Pericciuoli, Marco Busi-
ni, Alberto Soci, il PDG Franco Espo-
sito, Antonino Poma, il Presidente del 
Consiglio comunale Eugenio Giani, 
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leo

“I giovani, i Leo, i Lions” 
e “Il futuro del lionismo”

Lions e i Leo ravennati puliscono la pineta

Sabato 6 Aprile i Lions Clubs Ravenna Dante Alighie-
ri, Ravenna Romagna Padusa e i Leo di Ravenna, guidati 
dai rispettivi Presidenti Giuseppe Savini, Mauro Mazzesi e 

Luca Antoniacci, si sono ritrovati alle 9.30 a Marina di Ravenna 
per pulire un tratto di pineta. Sorriso sulle labbra, con il mate-
riale per la raccolta fornito da HERA, 35 Lions, LEO e amici si 
sono addentrati nella pineta di Marina di Ravenna uscendone 
alla fine con 40 sacconi di immondizia, felici di aver fatto un 
servizio benefico e con il proposito di ripetere l’esperienza. 
L’augurio è quello di raccoglier meno sacconi, ma ispezionan-
do un tratto più ampio di pineta; vorrebbe dire che l’esempio 
di sabato scorso ha sensibilizzato i cittadini.

Questa, della conservazione dell’ambiente, è una delle mis-
sioni che il Presidente internazionale Waine Madden ha as-
segnato ai Lions di tutto il mondo affinchè esercitino, anche 
sull’ambiente, una cittadinanza attiva. Da sempre i Lions sono  
sensibili alla conservazione della natura ed ogni anno, nei loro 
service, sono comprese iniziative in questo senso. La pulizia di 
un luogo della propria comunità, si tiene in tutto il mondo nel 
mese di Aprile, quando si festeggia la Giornata della Terra, fa-
cendo così seguito alla campagna dello scorso anno quando i 
Lions, con il loro entusiasmo e la loro sensibilità per la natura, 
hanno piantato addirittura 15 milioni di alberi.

I Lions, abituati a sostenere le proprie Comunità con presta-
zioni professionali, con iniziative di raccolta fondi per aiutare 

concretamente le persone bisognose, con progetti a sostegno 
delle locali scuole, si sono impegnati questa volta anche ope-
rativamente per liberare “con le proprie mani” un tratto di 
pineta ravennate dalla sporcizia.

L’iniziativa dei Lions e dei Leo, effettuata in accordo con il 
Corpo Forestale dello Stato, ha un valore in sé perché rende 
più fruibile e più bella la pineta, e vuole essere anche un 
esempio di civismo per prevenire il depauperamento della 
pineta stessa e per dimostrare che si può concretamente ope-
rare nella propria comunità senza gravare questa di costi altri-
menti destinabili.

di andrea franchi



service distrettuale

A Pesaro, da tanti anni, è 
sorta la necessità di dare asilo, 
durante i mesi invernali, a per-

sone prive di fissa dimora, senza reddito, 
con problemi di diversa natura. La neces-
sità ha sempre trovato una momentanea 
soluzione attraverso la Caritas Diocesana 
che ottenendo di anno in anno degli im-
mobili in uso a tempo limitato ha potuto 
dare asilo provvisorio solo ad alcuni dei 
soggetti bisognosi in quanto gli immobili 
disponibili non avevano spazio sufficiente 
per soddisfare la domanda nel numero dei 
bisognosi.

I Lions Club di Pesaro Host, Pesaro Del-
la Rovere e Gabicce hanno pensato di 
poter risolvere il problema attraverso la 
messa a disposizione di un immobile che 
avesse le caratteristiche adatte al soddisfa-
cimento del bisogno, con la premessa che 
sussistessero le seguenti condizioni senza 
le quali non ci sarebbe stata la disponibili-
tà a proseguire: 

Reperire, in donazione o in diritto d’uso, 
un immobile anche da ristrutturare o un 
terreno sul quale costruire un Centro di 
prima accoglienza.

Affidare la gestione del Centro ad ente 
con comprovata competenza specifica e 
che desse garanzie per la gestione finan-
ziaria del Centro, nel tempo.

Che la realizzazione dell’immobile fosse 
affidata ad Ente che lo potesse produrre 
accontentandosi di avere come corrispet-
tivo i costi sostenuti e che fossero i Clubs 
proponenti, insieme con un incaricato del-
la Fondazione Lions per la solidarietà a 
seguire l’andamento dei lavori. Si è quindi 
costituito un Comitato affidato per il co-
ordinamento al Lions Giorgio Ricci con il 
preciso incarico di valutare la fattibilità del 
progetto. Il Comitato è stato costituito ed è 
addivenuto alle seguenti conclusioni:

A) L’Amministrazione Comunale di Pe-
saro si è dichiarata lieta di mettere a dispo-
sizione di questo progetto, .alle condizioni 
1) 2) e 3) sopra riportate, una superficie 
in Pesaro già destinata a edifici aventi la 
stessa finalità- 

B) È stata individuata nella Caritas Dio-
cesana di Pesaro l’Ente avente le caratte-
ristiche idonee a gestire il Centro perchè:

Da anni gestisce i Centri provvisori con 
competenza;

La Arcidiocesi e il contributo annuale 

elargito da Fondazione Cassa di Rispar-
mio, donazioni di privati e un volontariato 
attivo perché ben motivato, hanno garanti-
to una ottima gestione:

La Fondazione Cassa di Risparmio di 
Pesaro e l’Arcidiocesi hanno assicurato la 
continuità del rapporto. 

C) IL Lions Mulazzani Girolamo, tirolare 
della omonima impresa di costruzioni si è 
dichiarato disponibile a fornire l’immobile 
al prezzo di costo. L’impresa Mulazzani ha 
prodotto tre computi metrici relativi a tre 
diverse soluzioni.

I Clubs hanno optato per il preventivo 
che ha indicato una spesa di € 340.000,00.

Il 5 maggio 2012 a Riccione il Congresso 
del Distretto 108a ha elevato la proposta a 
Service Distrettuale. 

Situazione al 15 marzo 2013; 
Il Lions Architetto Alessandro Paccape-

lo, coadiuvato da altri 6 lions tecnici, ha 
progettato un immobile adatto allo sco-
po avente le caratteristiche indicate dalla 
esperienza di Caritas e dalle leggi vigenti. 
Il tutto a costo zero.

La Caritas Diocesana è pronta per la 

gestione del Centro. La convenzione tra il 
Comune di Pesaro e la Fondazione Lions 
per la solidarietà è stata concordata ed in-
sieme con il progetto saranno approvate 
entro la fine di marzo 2013 dal Consiglio 
Comunale. È iniziata la raccolta dei fondi 
in un c/c intestato alla Fondazione Lions 
per la solidarietà, IBAN - IT 65 W 01030 
15400 00000 nel quale sono affluiti sino al 
28 febbraio 2013 € 39835.03.

 È inoltre pervenuta una donazione, di 
rivestimenti per pavimentazione e servizi, 
pari a € 8400.00 

Il Computo Metrico che è stato distribui-
to a vari Clubs che ne hanno fatto richiesta 
è disponibile.

Ogni officers Distrettuale e ogni presi-
dente di Club riceve ogni fine mese un 
resoconto particolareggiato della stato di 
avanzamento del Service e un comitato di-
strettuale coordinato dal Past Governatore 
Gianfranco Buscarini ha effettuato 30 visite 
nelle circoscrizioni, nelle zone e nei clubs 
per illustrare il progetto ed è disponibile 
per recarsi in quei clubs in cui il progetto 
non è stato illustrato. 

Centro di prima accoglienza 
per adulti e per attività sociali
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Due questioni sono sempre 
aperte, quella della qualità 
su tutti i fronti e – l’altra -– la 

capacità di trattenere i soci nei clubs, 
perché infinite variabili endogene 
ed esogene incidono costantemen-
te e profondamente sui singoli soci e 
sull’associazione, a tutti i livelli. Perciò 
la funzione del GMT è strategica (nel 
presente e per il futuro) per l’intera or-
ganizzazione. 

Solo quando ogni socio ed ogni 
club avranno compreso e fatto proprie 
le due questioni accennate, le attività, 
i service, la visibilità, l’immagine e lo 
sviluppo di tutta l’associazione ne ri-
sulteranno facilitati. Anche se è utopi-
stico raggiungere un livello di penetra-
zione e di consapevolezza del 100%, 
questo dovrebbe essere il traguardo a 
cui mirare ed una strada da percorrere 
in questa direzione esiste.

Incontri - Confronto come quello 
sperimentato nell’intero pomeriggio 
del 19 gennaio scorso dai clubs del-
la Zona B (Macerata Host, Camerino 
A.M. e Macerata Sferisterio), possono 
costituire un efficace modus operandi 
da replicare in tutte le Zone del Di-
stretto, adattandolo - se necessario 

 di Corrado Cammarano

- con piccoli accorgimenti alle realtà 
specifiche. Nel nostro caso, grazie alla 
guida esperta dell’amico Marco Cande-
la (O.D. GMT per la III e IV Circoscri-
zione), abbiamo vissuto una dimensio-
ne del lionismo spesso invocata, tante 
volte sfiorata e mai posta al centro as-
soluto della riflessione e del pragma-
tismo lionistico, non per mancanza di 
volontà, ma per assenza delle condi-
zioni sufficienti per realizzarla. 

Si tratta di quella che si potrebbe 
definire “comunic-a-zione multipla: 
intra-club ed inter-club con interfaccia 
‘professionale’”. Oltre all’indispensabi-
le supporto offerto con l’esposizione 
di molti concetti – chiave sulla qualità 
totale da parte dell’Officer lions-guida, 
lo strumento che ha reso e che ren-
derebbe possibile l’estensione del me-
todo ad ampio raggio è il CEP (Club 
Excellence Progress); un questionario 
concepito dalla sede centrale america-
na che impone di interrogarsi e dare 
risposte su funzioni, obiettivi e criticità 
fondamentali della vita di ogni club. 
Quindi, non si è soggetti passivi della 
comunicazione, votati a cogliere aspet-
ti e problematiche di carattere gene-
rale che possono essere anche molto 

distanti dalla realtà del proprio club 
(cosa che spesso accade nei congres-
si, nei convegni sul lionismo, ecc.), ma 
si assume - invece - il ruolo di attori 
principali e di veicolo insostituibile per 
far conoscere le specificità del proprio 
club. Infatti, osservando alcune delle 
risposte fornite nel questionario è ri-
sultata confermata la tesi che c’è una 
distanza significativa tra la realtà del 
lionismo rappresentata in modo gene-
ralizzato mediante il metodo deduttivo 
dei grandi numeri e le peculiarità dei 
clubs. In buona sostanza, il discorso 
della media difficilmente ci porterà 
fuori dai problemi di cui qui si parla 
e incontri – confronto di questo tipo 
rendono possibile il suo superamen-
to. Questo può e dovrebbe avvenire 
considerando l’esito di questi incontri 
– confronto come punto di partenza, 
dove mini gruppi di controllo distret-
tuali (da pescare in un comitato GMT 
costituito da più componenti), con ca-
pacità di analisi e di intervento di tipo 
scientifico, possano fornire inputs ai 
singoli club affiancandoli, per consen-
tire loro (ai clubs) di fare e dare il mas-
simo del loro potenziale.

 La partecipazione, essendo stata li-

I Clubs della Zona B + GMT = 
miglioramento continuo!                     
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mitata ad alcuni componenti del con-
siglio direttivo (Presidente incluso) di 
ogni club, ha favorito il lavoro di grup-
po ed il clima di familiarità, fondamen-
tale quest’ultimo per tradurre il piacere 
dello stare insieme in un lavoro utile 
a sé stessi e al proprio club. Inoltre, 
va sottolineato con forza il confronto 
sereno, condiviso e trasparente che c’è 
stato tra i clubs. A quest’ambito è sta-
to volutamente assegnato spazio suf-
ficiente perché costituisse un cardine 

per l’apprendimento e l’orientamento 
reciproco sugli errori da evitare e sul-
le best practices da imitare. Sarebbe 
troppo lungo riportare gli importanti 
effetti (diretti ed indiretti) prodotti nei 
rispettivi clubs a rinforzo degli obietti-
vi che incontri del genere intendono 
perseguire. Dal mio punto di osserva-
zione privilegiato posso solo auspicare 
una maggiore e diffusa sensibilità ver-
so questi temi da parte di tutti i clubs, 
perché i fatti dimostrano che non è 

più il tempo di affidarsi troppo al caso 
per un lionismo all’altezza delle sfide 
presenti nel mondo occidentale, ma 
solo un approccio sistematico e siste-
mico ci può aiutare a trovare le rispo-
ste adeguate. In conclusione, desidero 
esprimere la mia gratitudine a tutti i 
partecipanti a quell’incontro, che con 
umiltà hanno accettato di mettersi in 
gioco consentendomi di maturare le 
riflessioni (poco ortodosse) qui ripor-
tate. Avanti tutta!
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 di Tiziano Cericola

A cavallo tra febbra-
io e marzo 2013 il Lions 
Club Faenza Host ha orga-

nizzato la 2^ edizione del corso 
METTERSI IN PROPRIO, articolato 
su quattro incontri serali. Il corso 
è stato tenuto da tre soci del Club 
(Tiziano Cericola, Luciano Diver-
si e Bruno Zama), con professio-
nalità diverse ma complementari: 

commercialista, dirigente d’azien-
da e funzionario di banca. Il corso 
ha avuto 10 iscritti, con età varia-
bili da 23 a 50 anni, equamente di-
viso tra donne e uomini, tutti con 
il sogno nel cassetto di avviare una 
propria piccola impresa.

Il corso ha fornito le nozioni di 
base del marketing, dell’economia 
aziendale e sul come impostare un 
corretto rapporto con le banche, il 
tutto in un’ottica operativa e con-

creta, con esempi tratti dalla realtà 
lavorativa vissuta dai docenti. 

Nell’ultimo incontro gli iscritti 
sono stati attori di un vero e pro-
prio “business game”, in cui divisi 
in due gruppi dovevano trattare la 
vendita e, dall’altra parte, l’acqui-
sto di un’azienda già avviata, con 
analisi del bilancio, calcolo del va-
lore di avviamento, impostazione 
del nuovo business plan, defini-
zione del prezzo e reperimento di 

Mettersi in proprio

Il 22 marzo 2013 il Club ha 
affrontato il tema dello svilup-
po socio-economico del terri-

torio, in particolare l’agricoltura, il 
turismo e l’arte.
Il ravennate possiede un’agricol-
tura di alta qualità, aree naturali-
stiche di grande pregio, iniziative 
culturali che rendono credibile la 
candidatura di Ravenna a Capitale 
della Cultura nel 2019 e iniziative 
enogastronomiche di qualità cre-
scente.

Sulla stessa linea il saluto del 
Sindaco Laura Rossi: “Bagnacaval-
lo valorizza con grande impegno 
quello che ha, centro storico, mo-
numenti, teatro, prodotti tipici per 
attrarre i turisti che vogliono cono-
scere le eccellenze dell’entroterra.

Protagonista della serata è stato 
Mario Baldassari, dinamico ani-
matore della Riviera romagnola, 
inventore di Federeventi, ma so-
prattutto patron del famosissimo 
‘Vip Master’ a Milano Marittima, 
passerella sportiva dei bei nomi di 
sport, spettacolo e moda.

“Da anni, il mare da solo non ba-
sta più – ha esordito l’ospite – la 
clientela è più esigente, la concor-
renza al di là dell’Adriatico sempre 

Mare ed eventi: formula vincente!

di Vittorio Feliciani

più agguerrita e sostenuta da una 
classe politica attenta e disponibi-
le”.

Gli eventi hanno trasformato la 
villeggiatura in turismo e su que-
sto filone si deve proseguire nono-
stante la crisi. Crisi che incide sugli 
sponsor, sulle partecipazioni degli 
Enti Locali, mentre gli eventi per 
risultare efficaci debbono attrarre 

i nomi più famosi e garantire la 
continuità nel tempo con costi cre-
scenti.

“Abbiamo un incrollabile spirito 
d’impresa – ha concluso l’uomo 
del Vip Master – gli amici di ogni 
parte del mondo ci seguono: que-
sti sono i nostri punti d’appoggio 
per continuare a credere in una Ri-
viera sempre nuova ed attraente”. 

bagnacavallo

Da sin. Il Presidente del Club Manlio Martini, al centro Mario Baldassari, a destra il Sindaco Laura Rossi. 

faenza host
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Sabato 9 marzo 2013 il 
Lions Club Faenza Host, ed 
il Leo Club di Faenza, con la 

preziosa collaborazione del Dirigen-
te al Provveditorato agli studi della 
provincia di Ravenna Prof.ssa Maria 
Luisa Martinez, hanno presentato e 
svolto l’importante Service Lions de-
nominato “Progetto Martina” avente 
per tema la prevenzione dei tumori 
in età giovanile rivolto ai circa 400 
ragazzi delle classi IV superiore 
dell’intero comprensorio scolastico 
faentino, i quali sono confluiti pres-
so l’Aula Magna dell’ITCG “A. Oriani” 
accompagnati dal loro corpo docen-
te.

La relazione interattiva con i ra-
gazzi stessi, è stata tenuta dal socio 
Lions Dott. Giovanni Rosti, Primario 
del reparto di Oncologia presso l’O-

spedale di Treviso, in modo molto 
brillante suscitando così particolare 
interesse da parte dei ragazzi nono-
stante la serietà dei temi trattati e dal 
Dott. Stefano Tamberi, Responsabile 
del reparto di Oncologia dell’Ospe-
dale Civile di Faenza.

Il Dottor Rosti si è rivolto sia alle 
ragazze che ai ragazzi creando un 
rapporto paritetico e volte scherzo-
so dispensando loro importanti av-
vertimenti e consigli per prevenire 
ed eventualmente poter combattere 
i rischi derivanti da uno stile di vita 
non del tutto sano che potrebbe poi 
causare malattie gravi, comunque in 
molti casi curabili se diagnostiche 
per tempo. 

La relazione del Dott. Tamberi ha 
evidenziato che la lotta ai tumori si 
combatte seguendo tre vie: preven-

zione primaria, diagnosi tempestiva 
e terapia efficace, ha proposto esem-
pi pratici immediatamente percepibi-
li dai ragazzi, che hanno poi prov-
veduto con entusiasmo a compilare 
questionari relativi alle tematiche af-
frontate.

All’incontro, oltre ai prestigiosi re-
latori, ha partecipato il Presidente del 
Lions Club Faenza Host Luca Fabbri, 
la Presidente del Leo Club Faenza 
Alessia Ponti, i Lions Saele Giberti re-
sponsabile del service e Mauro Me-
landri, oltre al Provveditore agli studi 
Prof.ssa Maria Luisa Martinez, che 
complimentadosi con i relatori e con 
le autorità Lionistiche per l’iniziativa, 
ha anche sottolineato come i ragazzi 
abbiano prestato attenzione ad un 
tema così interessante e difficile da 
affrontare in età giovanile. 

 L’Aula Magna dell’ITCG 
“A.Oriani” con gli studenti

finanziamenti bancari.
Questa seconda edizione del 

corso ha mostrato che anche (e 
forse soprattutto) in questo perio-
do di crisi molte persone stanno 
pensando di avviare una propria 
impresa, per i più svariati motivi: 
il Lions Club Faenza Host ha cer-
cato di dare una risposta a questo 
bisogno emergente dal proprio ter-
ritorio, coinvolgendo direttamente 
i propri soci. In questo modo pen-
siamo veramente di seguire il no-
stro motto: WE SERVE.
 
Lion Cericola Tiziano (dx) e Bruno Zama (sx) e una 
parte degli iscritti al corso.
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La cura migliore? Andare a balla-
re. A dirlo non è una ragazzina in cerca 
di permessi paterni per la discoteca, ma 

un’affermata ed esperta dottoressa, Elisabetta 
Motta, angiologa e specialista internista che 
lavora in qualificate strutture del nostro ter-
ritorio.

Come vivono i pazienti, che poi siamo tutti 
noi, i problemi legati alle vene e alle arterie? 
Nel meeting svolotsi al Lions Club Imola Host 
la dottoressa Motta ha sintetizzato in modo 
particolare la sua lunga consuetudine con i 
pazienti. Tutti conosciamo, più o meno i pro-
blemi delle arterie (placche, arteriti, aneuri-
smi) e alle vene (trombosi). Non manca nep-
pure un’informazione sui fattori di rischio. Da 
quelli non modificabili, come l’età, il sesso, i 
fattori genetici, fattori che rendono ciascuno 
di noi diverso dagli altri. Ai fattori di rischio modificabili da 
noi stessi, ad esempio con l’assunzione di corretti stili di vita. 
Chi non sa che le sigarette, l’alcol, l’inattività fisica fanno 
male, che le diete vanno assunte solo dietro controllo medi-
co. Poi però è sufficiente che un nostro conoscente fumi o 
mangi fuori regola senza avere particolari problemi di salute, 
per aprirci al dubbio e poi per autoassolverci, in una serie 
di “cedimenti” che vanificano l’assunto dell’importanza degli 
stili di vita e i buoni propositi iniziali.

E pensare che l’obesità viscerale, cioè il grasso nella pan-
cia, sta diventando uno dei rischi più gravi e specifici dei 
nostri giorni, perché quel grasso è causa scatenante di gran 
parte delle malattie cardiovascolari.

La sedentarietà è ormai una vera e propria malattia, è una 

Il ballo, perché no?
Come difendere vene e arterie

Sensibile da sempre alle problematiche educative, il 
Lions Club di Lugo ha donato una lavagna multimediale alla 
Scuola Primaria “Carducci” di Barbiano. 

La cerimonia di consegna ufficiale si è tenuta lunedì mattina 11 
febbraio, nell’aula dove la lavagna è già funzionante. La dirigente 
scolastica dell’Istituto Comprensivo “Don Stefano Casadio”, Giu-

Donata una lavagna multimediale 
alla Scuola Primaria 
“Carducci” di Barbiano

di Emanuela Pinchiorri
 

Lugo

IMOLa host

forma di pigrizia mentale e fisica. La risposta non può che es-
sere l’inserimento nella nostra agenda quotidiana di momenti 
di movimento, cercando quelli più adatti alla nostra età o alla 
nostra conformazione fisica. 

L’ideale rimane sempre il nuoto, ma poi c’è la corsa leggera 
o la bicicletta e tanto altro. Senza dimenticare il ballo, che 
ha anche un aspetto di piacevolezza e di socializzazione. E 
comunque camminare è alla portata di tutti, meglio se all’a-
perto. Se proprio non c’è altro modo, resta sempre la cyclette 
o il tapis roulant, ma attenti alle scuse e agli alibi. Non basta, 
ad esempio, la scusa della casalinga che dice di fare tanto 
movimento tra i fornelli. Non basta. 

Muoviti che vivrai di più, è un motto sempre vero che 
dovremmo, con l’esempio, trasmettere anche ai nostri figli. 
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Il Presidente con la dott.ssa Motta
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seppina Di Massa e le insegnanti della Scuola Primaria “Carducci” 
Federica Tampieri e Barbara Randi hanno fatto gli onori di casa 
ricevendo una delegazione del Lions Club composta dal Presiden-
te Andrea Preti, dal vicepresidente Antonio Baracca, dal past pre-
sident Gabriele Sangiorgi, dal socio Renzo Preda e dal presidente 
comitato soci Emanuela Pinchiorri. La donazione è stata accolta 
con molto entusiasmo, sia dalle insegnanti, che hanno ringrazia-
to il Lions Club per aver superato i campanilismi effettuando un 
service al di fuori della città di Lugo, sia dai bambini, che hanno 
ricambiato con un dono confezionato con le proprie mani: un bel 
cartellone al cui centro spicca la scritta multicolore “Grazie” circon-
data dalle firme di tutti gli alunni. La lavagna multimediale sarà uti-
le non solo per i bimbi affetti da dislessia, ma anche per le normali 
attività didattiche. La donazione arriva ad hoc in un momento in 
cui la scuola viene penalizzata nell’erogazione delle risorse pub-
bliche, ed in particolare una scuola di piccole dimensioni subisce 
ulteriormente il peso della carenza di fondi.

Si è tenuto nella Sala Consi-
liare della Rocca Sforzesca di Bagna-
ra di Romagna, sabato 9 marzo 2013 un 

incontro organizzato dal Lions Club Valle del 
Senio sul tema dell’energia, argomento caro 
al mondo lionistico fin dai primi anni ’70. 
Dopo il saluto delle autorità locali, co-pro-
motrici dell’evento, ovvero del Vice-Sindaco 
Dott. Francone Riccardo, che ha ricordato 
l’impegno del Comune di Bagnara nell’ade-
sione al “Patto dei Sindaci” e dell’Assessore 
all’Ambiente dell’Unione dei Comuni della 
Bassa Romagna, Dott. Pezzi Antonio, che ha 
rimarcato l’intenzione dell’Unione a politiche 
di efficientamento energetico dei 9 Comuni, 
la parola è passata ai 3 relatori, presentati da 
Mattia Galli, Presidente del Lions Club Valle 
del Senio, alla presenza del Presidente della 
Zona A della I Circoscrizione Fausto Pasini. 
Il Dott. Perfetti Robertino, Geologo e Socio 
del Lions Club Macerata Host ha puntato sul 
ruolo chiave che i lions, negli anni, hanno 
avuto nella divulgazione e in azioni di salva-
guardia e rispetto dell’ambiente, che è culmi-
nato nel Service Internazionale dello scorso 
anno, “Piantiamo un milione di alberi”, che 
ad oggi ne conta ben 15.000.000! Il Prof. Setti 
Leonardo, Docente dell’Università di Bologna 
– Facoltà di Chimica Industriale, ha catalizzato 
l’attenzione del numeroso pubblico presente, 
partendo dalle richieste dell’Unione Europea, 
arrivando ai dati relativi allo status del nostro 

Il ruolo degli enti locali 
verso l’Europa Solare 2050
di mattia galli

territorio, calandosi fino alla dimensione, con 
relativi dati numerici, di Bagnara di Roma-
gna, avendo studiato i piani energetici della 
maggior parte dei Comuni della Provincia di 
Ravenna. Imperativo categorico è riuscire a 
raggiungere gli obiettivi posti dai protocolli 
europei, per non dover acquistare crediti da 
paesi più virtuosi, energeticamente, di noi. 
Per raggiungere quegli obiettivi non si deve 
solo produrre energia da fonti rinnovabili, ma 
si devono anche calare i consumi, argomen-
to ripreso dall’Ing. Garelli Emma, Presidente 
dell’Ordine degli Ingegneri della Provincia di 
Ravenna, la quale ha presentato il progetto 
“Master Plan Lugo Sud”, promosso dal Comu-
ne di Lugo in collaborazione con gli Ordini e 

Collegi Professionali della Provincia di Raven-
na e dalle Associazioni di Categoria. 4 casi di 
studio di edifici privati residenziali, nei quali 
sono state analizzate le criticità derivanti da 
sistemi costruttivi e tecnologici obsoleti, che 
necessitano di una riconversione, attuabile 
ad esempio con interventi sulla coibentazio-
ne dell’involucro mediato dall’introduzione di 
tecnologie quali solare termico e fotovoltaico. 
Al termine dell’incontro è stato consegnato al 
Prof. Setti per la Associazione Luce&Vita, che 
si occupa di installare pannelli fotovoltaici su 
scuole in Africa, un contributo economico, 
sponsorizzato dalla Banca di Credito Coope-
rativo della Romagna Occidentale, rappresen-
tata dal Consigliere Cenni Laura.

VALLE 
DEL SENIO
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Il Presidente Galli con i relatori

Il Presidente Preti con le insegnanti e i soci
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Giovedì 14 marzo al Palazzo dei Congressi 
di Ravenna, i 4 Lions Clubs ravennati, il L.C. Ra-
venna HOST, il L.C. Ravenna BISANZIO, il L.C. 

Ravenna Dante ALIGHIERI, il L.C. Ravenna Romagna PA-
DUSA ed il LEO Club di Ravenna hanno organizzato un 
incontro con gli studenti delle scuole superiori per 
trattare, alla presenza di medici oncologi, la cultura 
della conoscenza dei tumori e della loro prevenzio-
ne con approfondimento sugli stili di vita ed abitu-
dini viziate dei giovani che possono favorire, in età 
adulta, l’insorgenza di tali patologie. 
I lions ripropongono per il secondo anno conse-
cutivo il “progetto Martina” un Service distrettuale 
portato avanti dal Lions International a livello na-
zionale.
Tutto questo è stato possibile grazie alla collabora-
zione dei Dirigenti Scolastici ed in particolare dalla 
Dott.ssa Maria Luisa Martinez quale Provveditore 
agli Studi di Ravenna.
Come relatori per gli argomenti trattati sono stati 

presenti il lion Giorgio Cruciani Primario del Re-
parto Oncologico dell’Ospedale Civile di Ravenna 
nonché Officer Distrettuale del Service distrettuale, 
il lion Giovanni Rosti Primario del Reparto Onco-
logico dell’Ospedale Cà Foncelo di Treviso, il Dott. 
Marco Montanari componente equipe del Reparto 
Oncologico dell’Ospedale Civile di Ravenna, il Dott. 
Lorenzo Baldini specialista in Medicina Sportiva. 
Dal momento in cui l’incontro giunge a corona-
mento di un percorso propedeutico che gli stu-
denti hanno affrontato con questionari e ricerche 
mirate svolte nella prima parte dell’anno scolastico, 
nell’arco della mattinata saranno pure commentati 
i lavori prodotti dagli studenti con premiazione dei 
più meritevoli.
All’incontro di giovedì 4 marzo, che ha visto l’af-
fluenza di ben 470 ragazzi al Centro Congressi, 
hanno presenziato i vertici lionistici e, in rappre-
sentanza del Comune di Ravenna, il vice sindaco 
lion Giannantonio Mingozzi.

470 ragazzi delle scuole 
superiori hanno partecipato 

al Progetto Martina

ravenna
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cattolica

gabicce mare Per un pugno di tablet: decisa 
all’ultima domanda la gara di lettura

Dopo una gara al 
cardiopalma, si è 
conclusa solo all’ultima 

domanda la finalissima di “Per un 
pugno di tablet”, la gara di lettura 
per le scuole secondarie di primo 
grado organizzata dall’Associa-
zione Navigare, Civica Università 
e dalla Biblioteca di Cattolica in 
collaborazione con i Lions Club 
di Cattolica e Gabicce Mare e 
con la Banca Malatestiana.

Questa particolarissima inizia-
tiva ha visto coinvolte 8 classi del secondo anno delle scuo-
le secondarie di primo grado di Cattolica, Gabicce, Gradara 
e San Giovanni in Marignano, che si sono affrontate presso 
la Biblioteca di Cattolica in cinque sfide all’ultima doman-
da. Le prove – condotte dal Prof. Messina e dalla Prof.ssa 
Mascilongo dell’Associazione Navigare – non consistevano 
solo in quiz sui libri in bibliografia, ma anche nell’illustra-
zione di passi descrittivi dei libri – giudicati con inflessibile 
leggerezza dall’artista Vincenzo Cecchini – in una prova su 
un libro in lingua inglese – condotta dalla Prof.ssa Riccio-
Cole – ed in una ricerca bibliografica che ha insegnato ai 
ragazzi a muoversi dentro il catalogo informatico di una 
biblioteca, condotta con perizia dalle bibliotecarie Ercoles 
e Corradi. Senza parlare della prova “Babbo, mamma aiu-
to!” che prevedeva l’intervento dei genitori, coinvolti nella 

lettura dei testi! Insomma un 
approccio multidisciplinare e 
soprattutto impostato come un 
grande gioco. Incredibile l’en-
tusiasmo ed il coinvolgimento 
dei ragazzi, spinti non solo dal 
desiderio di aggiudicarsi il ricco 
premio, per l’appunto una serie 
di tablet da utilizzare in classe 
al posto dei libri, ma anche da 
un sano spirito di competizione 
che ha mosso avvincenti dina-
miche di gruppo e di collabora-

zione fra gli stessi ragazzi. Un’esperienza altamente forma-
tiva, come riconosciuto dagli stessi insegnanti che hanno 
preparato e guidato i ragazzi in questa avventura.

Alla fine, sabato 2 marzo, vincitrice, ne è uscita la classe 
IIB di Cattolica, che è riuscita a prevalere solo all’ultima 
domanda (non a caso detta “Delle cento pistole”) sulla pre-
paratissima IIA di Gradara, uscita comunque più che a testa 
alta, visto che era stata in vantaggio fino all’ultimo minuto. 

Alla fine una gioia barbarica da rigore segnato in Cham-
pions League per i vincitori, mentre qualche lacrimuccia ha 
solcato il volto dei secondi: ma anche questa è esperienza 
per prepararsi alle vittorie e alle sconfitte della vita! Insom-
ma un’esperienza avvincente e formativa, che ha visto par-
tecipe un folto pubblico durante i cinque incontri presso la 
Biblioteca di Cattolica.
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di Roberto Guerra

Il primo obiettivo che mi 
sono posta fin dal giorno della mia 
nomina a Presidente del Lions Club 

Riccione è stato quello di mettere le 
mie conoscenze e competenze al ser-
vizio della comunità come espresso dal 
nostro motto: “mettersi a disposizione 
degli altri donando tempo e professio-
nalità”. Ed è con questo spirito che è 
nata l’idea di dedicare un intermeeting, 
con il coinvolgimento del Lions Club 
di Cattolica, a Bepi Savioli, un auten-
tico pioniere dell’imprenditoria locale 
che ha scoperto il nuovo mondo del 
turismo riccionese a 100 anni dalla sua 

nascita e a 10 dalla sua scomparsa. Il 
15 febbraio scorso, al Grand Hotel Des 
Bains i Lions hanno voluto dedicargli 
un omaggio. La serata dal titolo “E lu-
cean le stelle - omaggio a Bepi Savioli 
tra cinema e bellezza”, è iniziata con 
una sfilata di auto d’epoca sul piazza-
le dell’albergo, il resto, un ricordo dei 
fantastici anni sessanta del Dancing Sa-
violi, dalle musiche di Gino Paoli, Mina 
e Fred Buscaglione e filmati in bianco e 
nero quando i geni del bel canto e del-
lo spettacolo passavano da Riccione. La 
serata ha messo ulteriormente in luce, 
attraverso le sottolineature della vita, 

dell’opera imprenditoriale e del vissuto 
tutto di Bepi Savioli, gli scopi e l’eti-
ca della nostra associazione. In questi 
difficili momenti sociali ed economici 
la serata ha, inoltre, acceso una luce 
di speranza ai numerosi ospiti presen-
ti, facendo risaltare ai giovani presenti 
come anche dal nulla ma con la perse-
veranza, con il credo e la fiducia in se 
stessi, con la volontà e la determinazio-
ne, e con un pizzico di genialità si pos-
sa realizzare un tassello per un mondo 
migliore. L’iniziativa culturale con fina-
lità benefiche ha onorato questo gran-
de personaggio come si conviene.

Un pioniere del turismo riccionese
di Marina Giannini 

riccione
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We serve. Noi serviamo. È que-
sto il motto dei Lions e questo 
motto è condiviso e attuato da 

tutti i soci del Lions Club del Rubico-
ne che si prodigano in diversi proget-
ti umanitari e culturali e a livello in-
ternazionale e a livello locale. Infatti 
quest’anno sotto la presidenza del 
dott. Stefano Berlini, si sono promos-
se diverse attività volte a rispondere ai 
bisogni del territorio, e soprattutto ad 
aiutare i bisognosi. Per esempio si è 
contribuito a dare assistenza psicolo-
gica alla scuola primaria di Savignano, 
ad assegnare borse di studio a giovani 
poeti, a sensibilizzare l’opinione pub-
blica alla prevenzione dei tumori alla 
gola grazie ad esami gratuiti, ad asse-
gnare un cane guida a un giovane non 
vedente di Santarcangelo.

Essendo il club particolarmente vici-
no alla Comunità Papa Giovanni XXIII 
e al suo fondatore, don Oreste Benzi, 
che, invitato ad una serata, ha saputo 
trasmettere il suo amore per gli ultimi 
e l’attenzione che tutti noi dovremmo 
dare loro, anche quest’anno ha dato 
un contributo al Centro diurno della 
Papa Giovanni XXIII di San Tomaso di 
Cesena, che da dieci anni opera per 
assistere e aiutare giovani colpiti da di-
sabilità gravissime.

“Accogliere, assistere e rendere più 
serena la giornata di coloro che si tro-
vano in condizioni disagiate di solitudi-
ne e di emarginazione sociale, ricreare 
in modo positivo un ambiente familiare 
è l’obiettivo che si pone il Centro- sot-
tolinea Flora Amaduzzi, colei che ha 
creato il centro dedicando se stessa 
nonostante una sua famiglia e 5 figli 
- I miei figli quando vengono al cen-
tro si sentono a casa, conoscono bene 
i ragazzi che assistiamo e condividono 
con me la gioia di stare loro a fianco”.

Oggi la struttura, ospita, dal lune-
dì al venerdì, 12 ragazzi seguiti da 6 
operatori, che, grazie all’attivazione di 
progetti individuali e di gruppo, perse-
guono obiettivi di tipo educativo, ria-
bilitativo e assistenziale. Le numerose 
attività espressive-manuali, ricreative e 
culturali che si sperimentano - labora-
tori di pittura, ceramica e legno, danza, 
teatro, musica e canto, giochi collettivi 
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di lorenzo zavalloni

Noi serviamo

rubicone

e esercizi per il benessere e rilassa-
mento del corpo - aiutano i ragazzi a 
trovare un loro ruolo e a valorizzare le 
loro individualità.

Quest’anno il Lions Club del Rubi-
cone ha contribuito a realizzare il la-
boratorio di informatica perché il 
computer è un aiuto, uno strumento 
per leggere, scrivere e comunicare. 
Quella di Guido Lucchi è una storia 
esemplare che lo conferma.

Guido, che oggi ha 43 anni, non 
riesce a controllare il movimento di 
gambe e braccia (salvo l’alluce del 
piede destro) e parla con grande dif-
ficoltà, ama dipingere, ha una gran-
de passione per lo sport (soprattutto 
il calcio, è juventino) e una infinita 
curiosità per tutto ciò che è nuovo. 
È sempre stato circondato dall’affetto 
della sua famiglia, ma non è mai an-
dato a scuola: in quei tempi e in quel-
la zona non esistevano le strutture, le 
metodologie e soprattutto la mentalità 
necessarie ad accogliere una perso-
na nella sua situazione. Poi, durante 
una visita ad una mostra di sussidi per 
disabili, si incuriosì ad un computer 
acceso. Da quel momento la sua vita 
cambiò: imparò a leggere e scrivere. 
“Mi piace il computer e grazie ad esso 

posso leggere e scrivere e comunicare 
con gli altri” dice, sorridendo, Guido al 
presidente Stefano Berlini e all’officer 
Francesco Covarelli in visita alla strut-
tura.
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In 527 hanno corso 
la Morcianolonga per 
l’acquisto di buoni pasto

La solidarietà non si ferma neppure di fron-
te alle condizioni atmosferiche proibitive, e così in 527 
si sono iscritti alla podistica di beneficenza organizzata 

domenica scorsa a Morciano dai ragazzi del Leo Club Valle 
del Conca. Quest’anno la VII edizione della ‘Morcianolonga 
- Corri per chi non può’ ha raccolto fondi per l’acquisto di 
buoni pasto per i bimbi meno abbienti iscritti alla Scuola ma-
terna. I buoni pasto saranno affidati al personale scolastico 
che avrà il compito di distribuirli alle famiglie dei bimbi più 
bisognosi.

Le basse temperature, le forti raffiche di vento e la piog-
gia battente hanno imperversato sino ad un’ora prima della 
partenza della ‘maratonina’ con percorsi di 10 e 3 chilometri, 
scoraggiando molti runners, specialmente coloro che pro-
vengono dalle Marche o dall’entroterra, dove nella notte 
precedente erano caduti anche alcuni centimetri di neve. 
Nonostante ciò la partenza e l’intera corsa si sono svolte 
senza pioggia, sino all’arrivo del sole che ha accompagnato 
le premiazioni. Benchè non sia stato possibile battere un’al-
tra volta il record di partecipanti, è stato possibile raccogliere 
numerose offerte libere, a dimostrazione che la partecipa-
zione solidale alla manifestazione sta assumendo la stessa 
valenza di quella ludico-sportiva.

“Ancora una volta è stata una bellissima festa per Morciano 
e per tutti coloro che vi hanno partecipato - ha dichiarato la 
presidentessa del Leo Club Valle del Conca, Chiara Broccoli 

-. È stata una giornata di risate, lavoro e di ottimo feeling con 
i tantissimi volontari di numerose associazioni del territorio 
che ci hanno sostenuto. Erano ben 70 le persone a prestare 
servizio sull’intero percorso, garantendo sicurezza e rifocil-
lando i corridori in due punti ristoro con acqua, thè caldo e 
tantissime crostate. È stata un’edizione speciale perché no-
nostante i problemi economici tantissimi operatori commer-
ciali di Morciano e paesi limitrofi hanno sostenuto l’iniziativa 
rendendola possibile. Un ringraziamento va al nostro Lions 
ed al Comune che hanno patrocinato l’evento e agli ammi-
nistratori presenti sia tra i podisti, sia ai posti di controllo del 
traffico. Siamo lieti di aver dimostrato che insieme si può fare 
molto, anche divertendoci”.

di Chiara Broccoli

leo 
val conca

rubicone

All’interno del meeting 
promosso dal Lions Club del 
Rubicone e dal suo presiden-

te dott. Stefano Berlini, si è svolta 
un’interessante relazione tenuta dal 
dottor Giancarlo Piovaccari, direttore 
del Dipartimento di Malattie Cardio-
vascolari dell’Ospedale “Infermi” di 
Rimini, divenuto, grazie alla ricerca 
scientifica e alla professionalità dei 
medici, un centro di riferimento per 
l’intero territorio provinciale riminese 
e cesenate e per la Repubblica di San 
Marino.

“Parlare di infarto – ha esordito il 
dott.Piovaccari – evoca nell’immagi-
nario collettivo scenari fatali e irrisol-
vibili. 

Ma così non è! Oggi si può fare 
moltissimo per prevenire le malattie 
cardiache: un corretto stile di vita e 
una sana alimentazione, insieme alle 
nuove terapie che la scienza ci mette 
a disposizione, sono un ottimo aiu-
to; inoltre, se il paziente, o chi gli è 
vicino, riconosce in tempo i segna-
li dell’attacco cardiaco e telefona al 
118, riuscendo ad arrivare in ospeda-

le in tempi brevi (bisogna cercare di 
restare entro i 90 minuti), egli può es-
sere curato efficacemente. Salvare il 
cuore significa spesso salvare la vita.”

Il dott. Piovaccari ha risposto poi 
alle richieste di chiarimenti poste dai 
numerosi presenti interessati ed ha 
concluso che “è bene, quindi, non 
essere obesi, non fumare, non bere 
troppi alcolici, non fare una vita se-
dentaria, controllarsi con maggiore 
perizia soprattutto se si è affetti da 
diabete o si ha una famigliarità con le 
patologie cardiovascolari”.

Incontro con il 
Dott. G. Piovaccari
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Il 24 marzo, la Domenica delle Palme, noi del Leo Club 
Fabriano ci siamo ritrovati in piazza per la vendita dei LeO-
vetti, organizzata a livello nazionale.

Quest’anno il Service ha come obiettivo il finanziamento 
del progetto “Tutti a scuola in Burkina Faso”, che ha come 
scopo la costruzione di 40 scuole nel terzo paese più povero 
del mondo, garantendo così l’istruzione di migliaia di bambini 
africani.

Dopo aver allestito lo stand, sopra il quale abbiamo posizio-
nato i volantini inerenti il Service e gli ovetti colorati, abbiamo 
pensato di comprare noi stessi qualche pacchetto, così da far 
assaggiare gli ovetti ai bambini mentre spiegavamo ai loro ge-
nitori in cosa consistesse il Progetto.

Questa è stata la mossa vincente che ci ha permesso di ven-
dere tutti i 100 sacchettini di ovetti con un ricavato che ha 

Quando la solidarietà 
diventa “calore umano”

Quest’anno la mia Presidenza ha necessa-
riamente dovuto far i conti con 3 aspetti prioritari: 
1) arrestare il trend di decrescita 2) gestire service 

efficaci nonostante le ristrettezze economiche 3) organizza-
re serate decorose al fine di tenere il club compatto, non 
gravando sul bilancio. 

In buona sostanza 3 domande hanno inizialmente ani-
mato il mio operato: trovare nuovi soci o soccombere all’e-
morragia di essi? Cercare di essere in tanti o rimanere un 
piccolo gruppo? E poi: è possibile realizzare grandi opere 

I Leo di Fabriano per il Burkina Faso
 di Valentina Boldrini

di Stefano Esposito

castelfidardo

riviera 

del conero

con pochi soci? 
Darwin sosteneva che non è la specie più forte a so-

pravvivere ma quella che si adatta al cambiamento. Cre-
do che la normale scrematura che tutti stiamo osservando 
nei nostri Club sia solo un’evoluzione. Restano coloro che 
sono motivati. Non furono forse in soli 300 alle Termopili 
contro l’esercito Persiano? La storia legata a Leonida e ai 
suoi trecento spartani sembra assurgere così a metafora di 
principi, valori, ideali, azioni e stile di vita davvero eleva-
ti, improntati ad uno spirito di generosità, di disinteresse 
materiale, di giustizia, di soccorso e di umana fratellanza 
ed oggi ricordiamo quella sconfitta come un grande gesto 
eroico e vittorioso. 

Non siamo un po’ così noi Lions? Un numero esiguo 
ma combattivo, che nasce da un sodalizio di persone vive 
e che vogliono espandere i loro orizzonti dalle più ovvie 
relazioni affaristiche, a progetti di miglioramento delle loro 
comunità e più ancora del mondo intero.

Durante l’anno Lionistco 2012/2013, in qualità di Presi-
dente, ho voluto mettere al centro delle attenzioni del club 
i disabili dell’ANFFAS di Castelfidardo. A tal fine abbiamo 
sponsorizzato una serata di beneficenza presso il teatro 
Astra, dove un comico (Antonio Lo Cascio) ha regalato mo-
menti di allegria agli ospiti e tutto ciò, sommato alla gene-
rosità dei convenuti alla tradizionale “Serata degli Auguri”, 
trasformata per l’occasione in lotteria di beneficenza, ha 
permesso di acquistare una stufa Pellet da donare ai ragazzi 
del centro. Inoltre, come medico, ho proposto a tutti i soci 
una donazione in favore del progetto dell’LCIF per l’eradi-
cazione del morbillo. 

Dunque, dalla mia piccola esperienza, mi sento di soste-
nere con “spirito forte e cuore tenero” che anche con soli 
24 soci si possono realizzare grandi opere purché si riman-
ga uniti e si creda fermamente in ciò che si fa. 

leo 
fabriano

superato le nostre aspettative.
Ringraziamo quindi tutti i Fabrianesi che ci hanno dedicato 

qualche minuto del loro tempo, permettendo al nostro Club di 
dare un contributo alla realizzazione di un progetto umanitario 
così importante.

La cerimonia della consegna con, al centro, 
il presidente Esposto e il sindaco Soprani
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Nel reparto di terapia intensiva, all’inter-
no dell’Ospedale Universitario Veterinario Didattico di 
Matelica della Scuola di Scienze Mediche Veterinarie 

dell’Università di Camerino, d’ora in poi i piccoli animali che 
arriveranno in gravi condizioni di salute, potranno essere ac-
colti in uno spazio a loro adeguato. 

Si tratta di un ambiente, realizzato grazie al contributo del 
Lions Club di Matelica, ubicato all’interno della struttura ospe-
daliera, riservato agli animali in condizioni critiche, con pa-
tologie gravi, che necessitano di essere sottoposti a terapia 
intensiva e devono essere monitorati in modo continuativo.

Nella mattinata del 16 febbraio dopo una interessantissima 
visita guidata, del Pro Rettore e Direttore dell’Ospedale Prof 
Andrea Spaterna, all’interno della struttura ospedaliera, è av-
venuta la cerimonia di inaugurazione di questo ambiente per 
il pronto intervento, alla presenza del Presidente della Zona 
B III Circoscrizione Amina Murani Mattozzi,del Presidente del 
Lions Club Matelica Dott.ssa M. Gilda Murani Mattozzi, del 
Vice Sindaco Mauro Canil, e dei soci del Club a cui il Prof.

Spaterna, e tutto il personale hanno espresso il loro profondo 
ringraziamento per il contributo e per aver compreso l’impor-
tanza dell’integrazione dell’Ospedale Universitario nella vita e 
nella società matelicese. 

Grazie ai Lions nuovi interventi 
all’Ospedale Universitario 
Veterinario di Matelica

Molti studenti delle scuole superiori di osimo, ac-
compagnati da dirigenti e professori, hanno affollato l’Au-
la magna di palazzo Campana per partecipare all’incontro 

su “La fisica delle particelle. Il Bosone di Higgs” tenuto dalla Dott.
ssa Elisabetta Gallo, primo Ricercatore dell’Istituto Nazionale di 
Fisica Nucleare di Firenze.

 La relatrice ha trasportato gli spettatori in un mondo ultrascien-
tifico, partendo dalla conformazione dell’atomo, fino ad arrivare 
alla prima rilevazione sperimentale del Bosone di Higgs, fisico 
britannico suo scopritore, coadiuvato dagli esperimenti dell’LHC 
(LargeHadronic Collider): CMS ed ATLAS. Il Modello standard pre-
vede l’esistenza di tutti gli ingredienti fondamentali dell’universo 
così come noi lo conosciamo. Comprende dodici particelle ele-
mentari organizzate in due famiglie: i quark e i leptoni e un’altra 
famiglia di dodici particelle che sono i messaggeri delle tre forze 
della natura che agiscono nell’infinitamente piccolo. Di queste 
particelle-messaggero fanno parte i fotoni e i gluoni che sono 
la colla che unisce fra loro i mattoni della materia, come i quark 
all’interno del nucleo dell’atomo A far agire i 24 componenti del 
Modello standard è il bosone (detto anche Particella di Dio), gra-
zie al quale le particelle cominciano a interagire tra di loro e, 

rallentate dall’attrito, non viaggiano più alla velocità della luce e 
acquisiscono una massa. La Dott.ssa ha continuato la sua esposi-
zione mostrando agli intervenuti il laboratorio di Fisica Nucleare 
di Ginevra, con il grande acceleratore dove lavorano migliaia di 
persone da tutto il mondo e altri macroscopici macchinari, in un 
città sotterranea degna di un film di fantascienza. Molti gli in-
terventi da parte del pubblico ai quali la relatrice ha risposto in 
modo esaustivo, chiarendo che la tecnologia sviluppata al CERN 
ha anche attuazioni pratiche, come in medicina per curare alcuni 
tumori o come l‘invenzione del Web. È un vanto per il Club Lions 
aver proposto, soprattutto ai giovani, un argomento di attuale im-
portanza, presentato con chiarezza estrema da una relatrice di 
elevata cultura che il Club ha avuto l’onore ed il piacere di ospi-
tare ad Osimo.

Il “Bosone” di Higgs 
spiegato ai ragazzi
di Rossana Giorgetti Pesaro

matelica

osimo

La cerimonia di inaugurazione

La prof.ssa Gallo (a sin.) e la presidente Trucchia
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I già ben affiatati Lions Club Pesaro Host, Pesaro 
Della Rovere, Gabicce Mare, presieduti rispettivamente 
da Roberto Bracci, Ludovico Pazzi e Franco Elisei, non 

si astenessero dal cogliere l’opportunità, ancora una volta 
a braccetto, di avvalersi della Festa di Carnevale per appa-
gare le loro encomiabili aspirazioni e riunirsi per l’inter-
club nella sala del Tritone dell’hotel Flaminio, addobbata 
ed infiorata a dovere per la ricorrenza, con i centro tavola 
ridondanti di trombette, fischietti, mascherine e copricapo, 
ove oltre alla presenza di un modello in scala a piano ter-
ra, dominava centralmente dall’alto, a mo di faro, l’attraen-
te immagine dell’erigendo “Centro di pronta accoglienza 
per adulti e per attività sociale”.

Durante la serata, il socio onorario poeta Carlo Pagnini 
ha dilettato i presenti con il suo estroso repertorio di coin-
volgenti e ridanciane barzellette dialettali, Peppe Fattori, 
nelle inconsuete vesti di imbonitore, con le sue variopin-
te battute ha fatto scomparire in un lampo gli invenduti 
residui biglietti della lotteria, Ludovico Pazzi, assistito da 
fior di vallette rubacuori, si è impegnato, con il suo savoir-

senigallia

Pesaro Host, 

Pesaro 

Della Rovere, 

Gabicce Mare

di Giuliano Albini Ricciòli

Un mattoncino 
pro service

Hercules, il Musical

Il governatore Giuseppe Rossi solleva quanto 
ricevuto a favore della costruzione della casa 

per i senza tetto dal presidente Roberto Bracci

faire, nell’operazione di segnalare i numeri vincenti e gli 
altri presidenti sono stati quanto mai solerti e diligenti, 
nella consegna dell’infinità dei premi. Un plauso, dunque, 
ai promotori dell’appuntamento che ha pienamente rag-
giunto lo scopo prefisso: si sono trascorsi momenti sereni, 
di gaudio e con i € 2250 ricavati dalla lotteria si è portato, 
con orgoglio, un mattoncino alla causa comune. Non c’è 
che da perseverare sulla traccia di questo produttivo iter.     

Un bel pomeriggio quello 
di domenica 20 gennaio 2013: 
il teatro La Fenice di Senigallia 

gremito di spettatori piccoli e grandi 
che hanno accompagnato lo spettaco-
lo “Hercules, il Musical” con calorosi 
applausi. 

L’evento, organizzato dal Presiden-
te del Lions Club Michele Gasparetti, 
nell’ambito del POFT (Piano Offerta 
Formativa Territoriale) - nello specifi-
co il Progetto Lettura, “Una città che 
legge” del Comune di Senigallia - ha 
visto la partecipazione di tantissimi 
bambini e ragazzi delle scuole locali 
accompagnati da genitori e insegnanti. 
Il Club è riuscito quindi a realizzare un 
Service Internazionale quello sull’Al-
fabetizzazione collocandolo nell’am-
bito di un Service locale devolvendo 
il ricavato dello spettacolo alle scuole 
primarie e secondarie di primo grado 
della città. È stato dato in questo modo 
un contributo concreto nella costruzio-
ne di quell’attività volta a promuovere, 

consolidare, potenziare e sviluppare 
l’amore per la lettura.

Messo in scena dalla Compagnia 
Teatrale Rumori Fuori Scena della cit-
tà di Ostra (An), il Musical è ispirato 
all’omonimo film della Walt Disney e 
racconta le avventure del mitico Ercole 
che, quando scopre di essere il figlio 
del grande Zeus, per riprendere il suo 
posto tra gli dei dell’Olimpo deve di-
mostrare di essere un autentico eroe. 
Dotato di forza sovraumana, affiancato 
dal fedele cavallo alato Pegaso e dal 
suo allenatore personale Phil, Hercules 
affronta Ade, malvagio signore delle 
Tenebre e nemico degli dei ma solo 
quando ha finalmente imparato che 
ciò che conta non è la forza dei mu-
scoli ma quella del cuore, riesce a sal-
vare la sua innamorata la bella Meg, a 
sconfiggere Ade, e a tornare sul Monte 
Olimpo.

Una bella storia “educativa” messa 
in scena con grande impegno da parte 
dei tanti interpreti e collaboratori della 

Compagnia Teatrale che rappresenta 
un vero esempio di teatro amatoriale 
in quanto tutti i componenti, prove-
nienti da diverse comunità del territo-
rio, sono volontari che svolgono nella 
vita le professioni più disparate e che 
hanno in comune la passione e l’a-
more per il teatro, una passione che 
avvicina le persone, crea amicizie e 
rinsalda legami. Il Musical richiedendo 
diversi ruoli, si presta di per sé a dar 
spazio alle più svariate abilità, vede il 
coinvolgimento di persone di tutte le 
età, bambini, giovani, adulti. La Com-
pagnia ha una particolarità singolare 
ed apprezzabile: gli interpreti in diver-
si casi appartengono alla stessa fami-
glia, genitori e figli recitano insieme 
sul palco e condividono l’impegnativo 
lavoro di preparazione dalle scenogra-
fie ai costumi, dal trucco alle coreogra-
fie, dal coro alle musiche. Il ruolo del 
Lion, in questa felicissima occasione, 
quale promotore di sinergia tra scuola 
e famiglia.

di LAURA AMARANTO
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urbino

Il Lions Club di Urbino, su 
iniziativa del Presidente Emanuele 
Brancati ha dedicato la conviviale 

del mese di febbraio al Service Nazio-
nale Multidistretto 108 Italy per l’anno 
scolastico 2012-2013 conosciuto come 
il “progetto Martina: parliamo ai giova-
ni di tumori.”

Il progetto è ispirato all’eredità mo-
rale di Martina, una ragazza morta a 
causa di un tumore mammario.

L’incontro è stato presentato dal Co-
ordinatore nazionale Prof. Cosimo Di 
Maggio e dal Coordinatore distrettuale 
PDG Carlo D’Angelo.

Nel corso della serata il coordinatore 
nazionale ed il coordinatore distrettua-
le per il progetto Martina hanno illu-
strato in modo più esauriente obiettivi, 
metodologia attuativa e risultati del 
progetto Martina.

Lo stesso ha trovato attuazione, il 
giorno dopo, nelle scuole superiori di 

A Urbino nel meeting di sabato 19 gen-
naio si è tenuta la cerimonia per il conferimento 
della onorificenza “Melwin Jones Fellow” al dott. 

Giovanni Bischi con la seguente motivazione: “Per il lungo 
impegno a favore del prossimo ed in particolare, per un 
lungo ventennio come Sindaco della comunità fermigna-
nese ed inoltre per aver compiutamente e incisivamente 
svolto la propria attività di servizio con solidarietà verso il 
prossimo, sensibilità alla risoluzione dei problemi, e con 
attivo interesse al bene civico, culturale, sociale e morale 
della comunità, dimostrando la serietà della vocazione al 
servizio”.

Padrini della cerimonia il dr. Emanuele Brancati, attuale 
Presidente del Club, il signor Giulio Sparaventi, immediato 
Past President, ed il dr. Paolo Animali, Delegato di Zona.

In precedenza era stata festeggiato l’ingresso di un nuo-
vo socio nella persona del dott. Alessandro Bedini psico-
logo in servizio presso l’ospedale di Urbino

Alla fine della cerimonia il prof. Gian Italo Bischi, figlio 
del dott. Giovanni, ha tenuto una relazione sul tema: “L’e-

conomia è una scienza matematica?” nel corso della quale 
il relatore ha precisato che:”Il linguaggio e i metodi della 
matematica, che stanno alla base dei successi della fisica e 
dell’ingegneria, sono penetrati in misura sempre maggiore 
anche nelle scienze economiche e sociali. Ha quindi con-
cluso che la descrizione matematica del comportamento 
umano non è una facile impresa, e che la recente crisi ha 
riacceso le polemiche sull’efficacia dei metodi matematici 
nelle scienze sociali”. 

Si porta a conoscenza che purtroppo il dott. Giovanni 
Bischi a febbraio è venuto a mancare all’età di 90 anni.

L’attenzione di Urbino
per i giovani
di Emanuele Brancati

L’impegno per il prossimo

Urbino, già informate e felici per aver 
partecipato.

È stato un incontro denso di signifi-
cato proprio per l’argomento delicato 
che affrontava e di come si dovevano 
informare i giovani.

Il progetto è da anni condotto da 
medici Lions tra migliaia di studenti 
di scuole superiori ed è cresciuto nel 
tempo.

Ora esso è stato scelto in occasione 
del Congresso nazionale Lion di Tori-
no come Service (impegno condiviso)
nazionale 2011-12 da adottare in tutto 
il territorio italiano.

Il progetto è rivolto agli studenti del-
le Istituzioni Scolastiche superiori di II 
grado – classi terze e quarte di tutto il 
territorio italiano ed ha l’obiettivo di:

• fornire conoscenza per la preven-
zione e la diagnosi precoce e le strate-
gie di lotta ai tumori 

Gli obiettivi sono articolati con la se-
guente metodologia operativa:

a) incontri programmati (durata cir-

ca 2 ore ad incontro) tra gli studenti e 
alcuni medici, specialisti nelle branche 
coinvolte nelle neoplasie giovanili più 
frequenti(dermatologo, oncologo, gi-
necologo, urologo, senologo);

b) monitoraggio del grado di ap-
prendimento e di gradimento degli 
studenti mediante la compilazione,al 
termine di ogni incontro, di un test 
preconfezionato ad hoc.

Quindi un invito a credere in deter-
minati Service sia come club sia come 
singoli appartenenti ai clubs affinchè 
simili progetti possano portare ad una 
informazione fattiva.

Una grande azione di servizio è 
dunque nata da uno scritto fatta da 
una giovane che ci ha lasciato affin-
chè altri giovani non debbano soffrire 
e morire per tali brutti mali.

I Lions sono impegnati a portare 
avanti questo Service come dimostra-
zione che ogni Lion è impegnato ad 
onorare con i fatti, gli scopi e le finali-
tà della grande famiglia dei Lions. 
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recanati colle 

dell’infinito Per il bene comune: 
sussidiarietà e idealidi Laura Francioni

Due importanti eventi, 
nei mesi scorsi, hanno visto im-
pegnata l’attività del Lions Club 

a favore della collettività locale. Il pri-
mo, si è svolto sabato 1 Dicembre 2012, 
presso la sala convegni di Villa Collore-
do Mels di Recanati con un convegno 
promosso ed organizzato sul tema: “La 
Sussidiarietà, uno strumento per il Bene 
Comune: esperienze di associazionismo 
a confronto.”

Nell’interesse di promuovere stimoli 
positivi di buona cittadinanza e di co-
struire, attraverso il contributo dell’atti-
vità svolta da ciascuna associazione di 
volontariato, quel patrimonio di valori 
umani e di solidarietà, che rappresen-
tano la forma più pura e genuina di 
pensare alla collettività e di fare quindi 
“buona politica”, il Lions Club ”Recana-
ti Colle dell’Infinito” ha voluto, infatti, 
promuovere un incontro di riflessione 
insieme ad alcune, tra le più importanti 
associazioni, che operano in termini di 
sussidiarietà, a favore di diversi mondi 
sociali: lavoro, sport, imprenditoria. 

Grazie alla collaborazione delle asso-
ciazioni ACLI, UCID e CSI partecipanti, 
il tema della “sussidiarietà” è stato af-
frontato non in modo autoreferenziale 
o scontato ma ascoltando più voci e 
confrontandosi sulle diverse risposte 
che possono arrivare dal lavoro svolto 
all’interno di ciascuna forma di associa-
zionismo.

L’incontro è stato aperto con i saluti 
del presidente del sodalizio recanatese 
Laura Francioni ed il Sindaco della città 
Francesco Fiordomo.

Numerosi gli interventi che sono 
seguiti e le testimonianze provenien-
ti dalle associazioni partecipanti. Sono 
intervenuti infatti, Massimiliano Grufi, 
presidente del Circolo ACLI S. Domeni-
co, argomentando sull’aspetto giuridico 
del tema legato alla “sussidiarietà” e di 
seguito, in rappresentanza delle varie 
associazioni coinvolte: Gianfranco De 
Gregorio, Responsabile Formazione 
Lions International-Distretto 108A; Tar-
cisio Antognozzi, Vice Presidente Re-
gionale CSI Marche; Mario Natalucci, 
Presidente della sezione provinciale di 
Fermo dell’UCID (Unione Cristiana Im-

prenditori Dirigenti); Venanzio Pennesi, 
Vice Presidente Regionale ACLI.                

È intervenuta infine, offrendo le con-
clusioni, la nostra Presidente di Circo-
scrizione distrettuale Carla Cifola.        

L’incontro è stato, sicuramente, un 
occasione di confronto e di stimolo re-
ciproco, ed in particolare, grazie al coin-
volgimento del pubblico ed alla adesio-
ne ad un interclub di tutti i clubs della 
zona A della nostra circoscrizione e del 
club di Osimo si è dimostrata una vali-
da iniziativa, nell’obiettivo di incidere e 
motivare sempre più, responsabilmente 
e coscientemente, a favore di un agire 
collettivo indirizzato alla valorizzazione 
sociale e, in definitiva, alla cooperazio-
ne per il bene comune. 

Un secondo importante evento, è 
stato invece realizzato Sabato 9 marzo, 
in occasione dei festeggiamenti per la 
donna, con un convegno promosso ed 
organizzato in collaborazione con il 
Comune di Recanati sulla figura storica 
femminile legata al periodo Risorgimen-
tale. Il club ha quindi, ospitato Annita 
Garibaldi Jallet, pronipote dell’Eroe, a 
parlare al convegno “La sfida femmini-
le e gli ideali del Risorgimento Italiano”. 
Guardare al passato come percorso 
obbligato, per ricostruire la storia delle 

donne italiane, attraverso la cultura tra-
smessa e le esperienze acquisite. Perché, 
nonostante la vaga definizione tutta ot-
tocentesca e romantica di donne, come 
donne-madri, donne-mogli, donne-
compagne, sempre a sostegno dell’uo-
mo, sia esso padre, fratello o patriotta, 
la loro partecipazione non può essere 
certamente definita marginale. Non pos-
sono essere consegnate alla storia come 
semplici conversatrici, intellettuali e ap-
parentemente disimpegnate nei salotti. 
Furono, piuttosto, vere e proprie menti 
pensanti di idee e di progetti insurre-
zionali, disposte a mettersi in prima fila 
nelle manifestazioni pubbliche contro 
“l’asservimento straniero”, rischiando il 
carcere e divenendo spesso martiri. Il 

rammarico è che di tutta questa moltitu-
dine di donne, la storia, purtroppo, non 
ne riporti giustizia di numeri e di cifre.

L’interessante contributo condotto 
dalla prof.ssa Annita Garibaldi Jallet 
sull’idea della donna nel pensiero di 
Garibaldi è stato preceduto dall’inter-
vento della prof.ssa Paola Magnarelli 
dell’Università di Macerata, la quale con 
particolare interesse ha offerto una ric-
ca ed articolata testimonianza sulle pre-
senze femminili protagoniste del Nostro 
Risorgimento.

Da sin. l’assessore Marinelli, 
la presidente Laura Francioni
e Annita Garibaldi Jallet
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Fedeli al motto WE SERVE i 
due club cittadini hanno organiz-
zano insieme una festosa cena al 

Centro Biancazzurro di San Benedetto 
del Tronto per donare ai frequentatori 
della struttura, del CEDISER e dell’U-
NITALSI momenti di serena allegria da 
vivere insieme in occasione del carne-
vale. I soci dei due club, per volontà 
dei presidenti Maria Pia Silla e Lilly 
Gabrielli, hanno servito a tavola tutti 
i partecipanti ed hanno animato la se-
rata con momenti di allegria e serenità 
portando un aiuto sincero a persone 
meno fortunate.

Hanno partecipato il Sindaco di S. 
Benedetto del Tronto Giovanni Gaspa-
ri, il Vescovo Gervasio Gestori e l’As-
sessore alle Politiche Sociali Marghe-
rita Sorge, oltre a molte autorità lions.

I due club non sono nuovi ad ini-
ziative nel sociale, va senz’altro ricor-
data la donazione di un computer per 
ipovedenti alla biblioteca comunale, 
così come l’acquisto di un elettroence-
falografo per l’Ospedale al termine di 
una campagna pluriennale di sensibi-
lizzazione degli studenti sul tema delle 
donazioni di organi in collaborazione 
con l’AIDO sambenedettese, oltre alla 

Festa di carnevale al 
Centro Biancazzurro

ANZIANI in zona SS Annunziata; dopo 
la firma dell’accordo con il Comune 
avvenuta a fine 2012, a breve dovreb-
bero infatti partire i lavori di sistema-
zione del terreno di circa 4000 metri 
quadrati.

Il club, con propri fondi, provvederà 
alla recinzione dell’area, alla delimita-
zione dei 25 orti e alla realizzazione 
dell’impianto idrico in modo tale che 
gli anziani possano dedicarsi alla col-
tivazione degli ortaggi per uso fami-
gliare.

importante realizzazione 
della fabbrica dei fiori.

Un altro importante 
progetto che sta per ve-
dere la luce è quello che 
vedrà il club HOST rea-
lizzare 25 ORTI PER GLI 
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Sabato pomeriggio 23 febbraio 2013, presso la 
sala del Consiglio della Provincia di Chieti, i Lions 
Clubs Chieti I Marrucini e Chieti Host, hanno premia-

to i ragazzi vincitori dell’edizione 2012-13 con la conse-
gna dei riconoscimenti ai vincitori e degli attestati a tutti 
i partecipanti. I Presidenti dei due Lions Clubs di Chieti 
Adriana Agresta e Alberto Ortona, dopo il loro ringrazia-

mento ed un breve saluto, nel rispetto del Service Interna-
zionale sulla Informatizzazione ed alla presenza del D.O. 
Pietro Tamasi, hanno altresì consegnato, alle due scuole 
che hanno espresso i ragazzi primi classificati, un Tablet 
il Chieti I Marrucini ed una collana di libri il Chieti Host. 
L’evento è stato riportato dalla stampa locale con la giusta 
visibilità dei Lions. 

Premiazione 
Poster della Pace 

Di ADRIANA AGRESTA
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avezzano

È stato veramente un pia-
cere, per i soci del Lions Club 
Avezzano, avere “Una sommelier 

per amica” . Questo è l’accattivante 
titolo di un libro scritto dalla Enoga-
stronoma-Master Class ADUA VILLA e 
presentato dalla stessa autrice in una 
conviviale organizzata dalla Presidente 
Giuseppina Di Domenico. 

Adua Villa è conosciuta in tutta Ita-
lia per la sua quasi decennale parte-
cipazione alla trasmissione “La Prova 
del Cuoco” di Antonella Clerici su Rai 
Uno e per le sue numerose presenze 
televisive su varie emittenti nazionali. 
È nata e residente ad Avezzano, an-
che se vive fra l’Europa e le Americhe, 
quale ambasciatrice del buon vino ita-
liano nel mondo. L’incontro conviviale, 
caratterizzato da raffinati cibi preparati 

con cura dal 
R i s t o r a n t e 
la Villetta di 
Cap i s t r e l l o 
e accompa-
gnati da vini DOC scelti ad hoc dalla 
stessa Adua Villa, ha anche consentito 
di visitare idealmente il mondo sempre 
affascinante di cantine e vigneti d’Ita-
lia, descritti nel libro presentato così 
da Franco Maria Ricci, Presidente della 
Worldwide Sommelier Association: “I 
consigli di una grande esperta capace 
di introdurci nel mondo dei vini con 
eleganza, allegria e semplicità”.

Nella stessa occasione la Presidente 
Di Domenico ha lanciato la campagna 
di raccolta degli occhiali usati prean-
nunciando una serie di iniziative che 
vedranno coinvolti i soci del Club.

L’obiettivo è quello di raccogliere il 
maggior numero di occhiali usati, da 
destinare alle popolazioni che ne han-
no più bisogno. Saranno individuati 
centri di raccolta presso farmacie, studi 
medici, negozi di ottici, scuole, parroc-
chie, ecc.

Il 21 aprile (Giornata nazionale per 
la raccolta di occhiali usati) sarà allesti-
to un grande gazebo nella Piazza Cen-
trale di Avezzano.

Nel mese di maggio, infine, è stato 
programmato un incontro pubblico 
con il Lions Ilario Cuoghi, MJF del 
Club Genova Pretoria che presenterà 
un libro scritto con il metodo Braille. 

Due services di…
qualità
di Filippo Fabrizi

chieti host

i marruccini

I premiati con i presidenti 
dei due Clubs teatini

La presidente con Adua Villa
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Sabato 26 gennaio 2013, presso il meraviglioso Teatro Marru-
cino di Chieti, il pianista Michele Di Toro e il tenore Piero Mazzoc-
chetti, due grandi artisti della terra d’Abruzzo di fama internazionale, 

hanno concesso la loro disponibilità ad esibirsi gratuitamente e per la 
prima volta insieme in un Concerto per una nobilissima causa, quella a 
cui i Lions da sempre si dedicano: SERVICES.

Da questo il titolo del Concerto “QUANDO LA SOLIDARIETA’ CREA UN 
EVENTO”. 

I Lions Clubs Chieti Host e Chieti I Marrucini insieme, nella più totale 
collaborazione e in perfetta sintonia tra di loro, si sono prodigati per la 
migliore riuscita dell’evento il cui ricavato è stato destinato in parte alla 
LCIF, in parte all’Unicef ed in parte a Service concreto e visibile sul terri-
torio. È stato un grande successo su tutti gli aspetti, molta partecipazione, 
alta professionalità e qualità dello spettacolo, ottima raccolta fondi e gran-
de visibilità dei Lions grazie alla stampa ed alle televisioni! 

Sono tante le attività che 
un club può fare: tante e forse 
tutte meritevoli, ma un contribu-

to come quello deciso dal nostro Club 
può servire ad arricchire e stimolare 
tutti i soci, partendo dal “particolare”, 
dal “piccolo”, dal “dettaglio”, da una 
considerazione semplice: aiutare chi 
aiuta, oltre gli schemi del sostegno ma-
teriale, ma entrando dentro il mondo 
del volontariato, da volontari impegna-
ti ad aiutare a crescere. E facendolo si 
respira un’aria nuova, un’energia po-
sitiva che aiuta noi stessi a crescere. 
Essere con gli altri e condividere l’im-
pegno con l’obiettivo di essere utili, di 
servire, nel vero senso della parola, ad 
una “giusta” causa.
Per questo siamo entrati nel mondo 
straordinario delle Suore di San Vin-
cenzo. L’incontro con le Suore di San 
Vincenzo in Chieti Persone che hanno 
coinvolto altre persone, ad aiutare chi 
necessita di aiuto: anziani, minori a ri-

schio, madri in difficoltà. Eppure esse-
re volontari non è attività priva di pro-
blemi. Giorno dopo giorno le energie
di queste persone possono andare in-
contro ad esaurimento, l’impegno, la 
fatica, le mille difficoltà che a volte 
creano sensazioni di impotenza, pos-
sono portare chi aiuta a non farcela 
più. Partendo dalla convinzione che la 
realtà del lavoro svolto dalle Suore di 
San Vincenzo rappresenta un esempio 
di dedizione, in un contesto oltremodo 
difficile come quello della nostra città 
di Chieti, in affanno per mille motivi, 
abbiamo dato come Lions Chieti Host 
la disponibilità per un intervento di 
aiuto verso tutti coloro che collabora-
no con le Suore. L’obiettivo è quello di 
dare un contributo formativo per aiu-
tare a sviluppare le competenze e le 
motivazioni dei volontari.
Siamo al primo incontro, è stato emo-
zionante. Confidiamo di aver iniziato 
un percorso che ci veda crescere in-

sieme e mi auguro che anch’io, con la 
mia modesta esperienza, possa con-
tribuire a fornire una chiave di lettura 
propositiva del lionismo, fatto di con-
cretezza, di presenza, di disponibilità. 
La mia idea, insieme a tutti gli amici 
del Club che la sostengono, è quella di 
emozionarsi per emozionare, con l’au-
spicio di favorire ulteriore motivazione
all’aiuto: il primo valore al quale tutti i
lions dovrebbero ispirarsi. Del resto 
solo se si è convinti della bontà di 
quello che si fa, è possibile convincere 
gli altri. Qui comunque siamo arriva-
ti, ma è solo un primo timido passo: 
aspettiamo anche di valutare quello 
che gli altri percepiscono e avvertono 
dell’iniziativa. Siamo convinti sempre 
di essere animati da buone intenzioni, 
in realtà quello che conta davvero è 
come il nostro comportamento è per-
cepito dagli altri: solo a loro spetta la
parola finale.

“Quando la solidarietà 
crea un evento”

Aiutiamo chi aiuta, 
adottiamo chi adotta
L’incontro con le Suore di San Vincenzo in Chieti

chieti host

i marruccini

chieti host
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Ogni anno, a conclusione del Concorso Internazio-
nale “Un poster per la pace”, noi Lions ci emozio-
niamo davanti alla entusiasta partecipazione di un 

nutrito numero di ragazzi sostenuti e stimolati dai docenti 
con passione.

Il 1° febbraio di quest’anno, presso la sala “Di Giacomo” di 
Palazzo Baldoni, gentilmente concessa dall’ Amministrazione 
Comunale di Montesilvano, si è tenuta la cerimonia conclu-
siva e la premiazione dei ragazzi che hanno partecipato al 
Concorso “Immagina la pace” alla presenza di autorità civili 
e scolastiche, di familiari e di numerosi Lions. Hanno ade-
rito all’ iniziativa oltre 100 alunni delle scuola medie “Villa 
Verrocchio” di Montesilvano e di Cappelle che, attraverso le 
loro opere, hanno espresso il concetto di pace con genuina e 
spontanea creatività.

La premiazione dei primi tre classificati è stata intervallata 
dalle letture di poesie in tema e dai canti del coro della scuo-
la “Villa Verrocchio” che hanno reso ancor più suggestiva e 
coinvolgente la partecipazione di tutti i numerosi presenti ai 
quali è stato ricordato dalle autorità lionistiche il significato 
e l’importanza dei valori che il concorso riesce ad esprimere 
attraverso i giovani che testimoniano la “voglia” di pace. I ra-

Mercoledì 6 Marzo il 
lions club Sulmona in collabo-
razione con l’Unione Italiana 

Ciechi, ha messo a disposizione un 
camper attrezzato di strumentazione 
medica davanti la scuola elementare 
Lola di Stefano di Sulmona.

Sono state eseguite visite gratuite 
della vista ai bambini al fine della pre-
venzione della cecità e delle malattie 
oculari.

Le visite sono state eseguite dal-
la Dottoressa Ines Pennella oculista 
dell’Ospedale di Sulmona che ha of-
ferto volontariamente la sua assistenza 
medica ai bambini.

L’iniziativa presentata dal Lions Club 
Sulmona rientra nel progetto sulla 
“Prevenzione della cecità” organizza-
ta dalla 5° Circoscrizione del Distretto 
108 A Italy il cui presidente è Mario 
Di Marco.

Il camper è stato messo a disposizio-
ne dal Presidente dell’Unione Italiana 
Ciechi Amerigo Montanaro.

Il presidente del Lions Club Sulmona 
Gabriella Di Mattia ha voluto abbrac-
ciare l’iniziativa per mettere ancora 
una volta il proprio club al servizio 
della sua città.

- Ringrazio le famiglie che hanno 
voluto approfittare di questa occasio-

ne per permettere ai propri bambini di 
essere visitati gratuitamente dalle no-
stre struttura sanitaria e ringrazio il di-
rigente scolastico e gli insegnanti della 
scuola elementare Lola di Stefano per 
aver aderito alla nostra iniziativa.

montesilvano

sulmona

Premiazione del Concorso 
“Un Poster per La Pace”

Sight First 
a Sulmona

di Anna Grazia Giancola

Gabriella Di Mattia 

gazzi premiati hanno esposto il messaggio implicito racchiuso 
nelle loro opere che è stato apprezzato e condiviso da tutti.

Il PDG Carlo D’ Angelo, il Cerimoniere Distrettuale Patrizia 
Politi e il Cerimoniere del Club Francesco Conti hanno rivol-
to, infine, un ringraziamento per la collaborazione ai Dirigenti 
Scolastici, agli insegnanti e alla responsabile locale del proget-
to Memena Luciani e hanno aggiunto che, vista l’ottima riuscita 
dell’ iniziativa, bisogna continuare a ripeterla con il consueto 
impegno lionistico per contribuire ad avere un mondo miglio-
re e di pace.	
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san salvo

isernia

Nicola Di Nezza, socio fondatore nel 1962 del 
LIONS CLUB di Isernia, ha rappresentato per un cin-
quantennio il fondamentale punto di riferimento per la 

vita associativa del Club a livello distrettuale e nazionale. Insieme 
con la figlia Cinzia, già ella presidente del LEOCLUB ISERNIA, ha 
fatto del codice etico lionistico il proprio punto di forza nell’eser-
cizio di insegnante ed educatore di molte generazioni di giovani.
Data di scadenza: 10 Aprile 2013
Regolamento: il concorso è aperto ad autori italiani che possono 
partecipare con una sola opera, anche se premiata in altri concor-
si; nessun elaborato presentato verrà restituito; la partecipazione 
al Concorso comporta l’accettazione di tutte le norme del presen-
te regolamento.
Sezione A: Poesia in lingua (una poesia max 40 versi) 
Sezione B: Narrativa (un racconto max 4 cartelle f.to A4) 
Tema: Libero 
N° Opere: Ogni autore può partecipare con una sola opera per 
sezione.
N° Copie da spedire: n. 5 (Cinque), di cui quattro anonime e una 
con dati personali, domicilio, recapito telefonico ed indirizzo e-
mail dell’autore. La poesia e il racconto devono essere inediti, an-
che se premiati in altri concorsi e vanno inviati a mezzo posta al 
seguente indirizzo: Dott. Alberto Santolini Via Libero Testa, 221 – 
86170 Isernia; oppure per posta elettronica a: lenuvoledinapoli@
libero.it indicando in oggetto la dicitura: Richiesta partecipazione 
Concorso Lions. Nel testo del messaggio va indicato solo il titolo 
della poesia con cui si intende partecipare e due allegati word for-
mato doc, di cui il primo conterrà la poesia o il racconto e il secon-
do i dati completi dell’autore, entro e non oltre il 10 Aprile 2013. 
Quota di adesione: Gratuita.
Giuria: La giuria, il cui giudizio è insindacabile, è composta da 
autorevoli personalità della cultura contemporanea e sarà resa 
nota successivamente.

Premi per la sezione A 
1° classificato: Trofeo + pergamena + cena con pernottamento 
per 2 persone
2° classificato: Trofeo + pergamena
3° classificato: Trofeo + pergamena
dal 4° e fino al 10° classificato: pergamena
Premio speciale per il miglior autore under 25 offerto dalla Came-
ra di Commercio di Isernia

Premi per la sezione B 
1° classificato: Trofeo + pergamena + cena con pernottamento 
per 2 persone
2° classificato: Trofeo + pergamena
3° classificato: Trofeo + pergamena
Premio speciale per il miglior autore under 25 offerto dalla Came-
ra di Commercio di Isernia

Premiazione: La premiazione avverrà Sabato 04 Maggio 2013 
ore 16,30 presso la Camera di Commercio di Isernia sita in Cor-
so Risorgimento, 302. Per motivi organizzativi i premi verranno 
consegnati solo ed esclusivamente durante la cerimonia conclu-
siva direttamente ai premiati o da persona munita di loro dele-
ga; non verranno in alcun caso spediti i premi non consegnati. 
Notizie sui risultati: I vincitori saranno avvisati telefonicamente. 
La classifica finale e le opere vincitrici con le relative motivazioni 
saranno pubblicate sul sito dell’associazione Culturale “Le Nuvo-
le” www.nuvoleparole.it, sul sito del Distretto 108 A del Lions 
Club International www.lions108a.it, sulla rivista “Lions Insieme”, 
sulla pagina Facebook dello stesso Distretto, su “Lion” - mensile 
dei Lions italiani - e sui siti web che pubblicizzano il bando.

Per informazioni telefonare a: Maria Pia De Martino 3385814732 - 
Angelo Cocozza 3396105984.

1° Memorial “Nicola e Cinzia Di Nezza”
LIONS CLUB ISERNIA in collaborazione con L’Associazione Culturale “Le Nuvole” – Napoli indice il

Il premio nasce dalla caparbia 
determinazione del Club che ha sa-
puto costruire con l’amministrazione 

cittadina il riconoscimento per scrittori 
esordienti, residenti nell’area geografi-
ca appartenente al Distretto Lions 108 
A, e che abbiano edito la prima ope-
ra nell’anno 2012 e comunque entro il 
30.04.2013, data di scadenza del bando. 
L’entusiasmo generato dall’iniziativa nel-
la comunità abruzzese nasce dall’affetto 
e dal ricordo, mai sopito, di Raffaele 
Artese, uomo di scuola che fece dell’in-
segnamento la propria missione di vita. 
Pedagogista, poeta, scrittore, giornalista 
queste sono state le sue testimonianze 
di uomo di cultura. Esuberante e al tem-
po stesso riflessivo, protagonista attivo 

nella comunità che lo ha conosciuto e 
mai dimenticato. Versatile come la ge-
nialità sa rendere e sempre generoso 
nell’affetto che ha saputo dare a quanti 
lo conobbero in vita. L’amore per la pro-
pria città lo portò a rintracciarne la sto-
ria attraverso la ricerca del vocabolario 
della propria lingua dialettale, simbolo 
di sofferenza della vita che fu e segno 
tangibile dell’amore per la propria ter-
ra. Penna capace di passare dal genere 
letterario del romanzo a quello giornali-
stico e storiografico. Socio fondatore del 
Club Lions di San Salvo ha saputo ani-
mare con il suo entusiasmo le iniziative 
culturali che seppe promuovere e ben 
rappresentare, soprattutto rendendo at-
tenzione costante al mondo dei giovani. 

Per queste ragioni è stato voluto il pre-
mio esordienti per opere edite in forma 
cartacea, mai premiate in altri concorsi 
letterali, e di cui possono essere acquisi-
te maggiori informazioni consultando il 
sito web www.premiosansalvo.it. Il 
coinvolgimento che il Club di San Salvo 
ha saputo trasmettere nell’organizzazio-
ne della prima edizione del premio ci 
rende coinvolti sostenitori della buona 
riuscita dell’iniziativa che seguiremo 
con sincera vicinanza. Ai giovani parte-
cipanti esordienti va l’augurio di buon 
successo e la nostra piena considera-
zione che il loro impegno rappresenti 
per il nostro territorio distrettuale una 
concreta e capace azione di animazione 
culturale.

Il Premio letterario esordienti 
Raffaele Artesedi Maria teresa d’Amico
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Circa 200 studenti hanno partecipato al conve-
gno “Parliamo dei tumori” organizzato dal Lions Club 
di San Salvo, relatori il dr Lucio Laudadio e la dott.

ssa Annamaria Fabrizio.
Una platea di circa 200 studenti ha partecipato con mol-

ta attenzione al convegno “Parliamo ai giovani di tumori” 
che il Lions Club di San Salvo ha tenuto nell’ Aula Magna 
dell’Istituto Professionale “R. Mattioli”. Si tratta del progetto 
“Martina” coordinato a livello nazionale dal multi distretto 
108/A, che si è posto come obiettivo quello di informare i 
giovani sulle modalità di lotta ai tumori. L’evento è iniziato 
con il saluto del presidente del Lions Club di San Salvo An-
tonio Cocozzella, che è stato anche conduttore. Relatori del 
convegno la dott.ssa Annamaria Fabrizio medico di Chirurgia 
Generale e il Dr. Lucio Laudadio presidente IORAM Dirigente 
Medico Oncologia Ospedale - Lanciano Vasto. Gli studenti 
hanno formulato domande di alto profilo. I due dottori hanno 
incantato la platea con i loro interventi e le loro spiegazioni. 
A far gli onori di casa la prof. Maria Luisa Di Mucci dirigente 
dell’Istituto Superiore R. Mattioli.

Il Progetto Martina
...a San Salvo ...a Vasto

san salvo

Il Premio letterario indetto dal 
Lions Club Adriatica Vittoria Colonna 
ha visto la partecipazione di nume-

rose concorrenti che hanno contribuito 
alla buona riuscita della iniziativa. La ce-
rimonia di premiazione si è tenuta dome-
nica 10 marzo (per non sovrapporsi alle 
manifestazioni sulla Giornata della Don-
na) presso la sede del Club alla presen-
za delle massime autorità lionistiche del 
Distretto 108 A, il Governatore Giuseppe 
Rossi, il vice Governatore Raffaele Di Vito, 
il Presidente della Fondazione Lions per 
la Solidarietà il past Governatore Enrico 
Corsi, il Presidente della VI Circoscrizione 
Michele Spadaccini, il Presidente di Zona 
Tommaso Dragani e numerosi presidenti 
dei club vicini; non sono mancati gli in-
terventi della neo-eletta On. Maria Amato 
e dell’Assessore alla Cultura Anna Suriani. 
In realtà tutti gli ospiti, prima di recarsi 
presso la sede del Club, sono stati accolti 
in Palazzo d’Avalos dove hanno potuto vi-
sitare il Museo del Costume e la Sala delle 
Selle recentemente inaugurata. 

di Elio Bitritto

Vasto 
Adriatica 

Vittoria 

Colonna

È stato l’Auditorium del Liceo Scientifico “R Mattioli 
di Vasto ad ospitare, il 26 Gennaio scorso, il secon-
do incontro del progetto Martina. L’iniziativa, nata 

da una collaborazione fra il Lions Clubs International-
Multidistretto Italy e il MIUR, è stata promossa nel terri-
torio vastese dai due club Lions Vasto Host e Vasto New 
Century. 

L’obiettivo dell’incontro è stato non solo quello di in-
formare i giovani sulle patologie tumorali ma anche e 
soprattutto di educarli ad un corretto stile di vita onde 
evitare l’insorgenza di tali patologie. 

A tal fine hanno prestato la loro esperienza professionale 
i due relatori, la Dott.ssa Di Santo Silvana e il Dott. Lucio 
Laudadio, che con i rispettivi interventi hanno sensibilizzato 
i giovani ad avere maggior cura della propria salute. Le evi-
denze scientifiche riportate dagli illustri dottori dimostrano, 
infatti, come una vita salubre sin dalla giovanissima età possa 
ridurre enormemente il rischio di sviluppare un tumore così 
come una corretta prevenzione ne può aumentare significa-
tivamente la possibilità di guarigione.

vasto host

Vasto New 

Century

Premio Vittoria Colonna: 
vincono… le “leonesse”

Tornando al Premio, questo voleva e 
vuole essere un riconoscimento alle don-
ne in quanto tali ed alle donne in quanto 
componenti attive della più grande asso-
ciazione di servizio del mondo. Il primo 
premio, una meravigliosa ceramica raffi-
gurante la moglie di Francesco d’Avalos, 
Vittoria Colonna, realizzata dagli alunni 
del Liceo Artistico di Vasto, è stato asse-
gnato a Rosanna Di Toro del Lions Club 
Vasto New Century; il secondo premio è 
andato ad una anonima concorrente che 

ha voluto testimoniare una sua “sofferenza 
fisica e psichica” e che per questo motivo 
non è stata presente: infine il terzo pre-
mio è andato ad una socia lions del Club 
di Sulmona Gemma Di Iorio: anche il se-
condo e terzo premio sono consistiti nel-
la stessa raffigurazione di ceramiche più 
piccole. Visto il successo della iniziativa, è 
appena il caso di sottolineare come que-
sto Concorso Letterario sarà ripetuto negli 
anni a venire ed esteso a tutto il Distretto 
108 A.
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mk onlus

Succede spesso che per gli officer, 
per raccogliere fondi ed avere un 
nutrito numero di persone presen-

ti, esiste una sola possibilità: organizzare 
un torneo di Burraco. Semplice, collau-
dato, organizzato senza troppo impegno 
con il solo svantaggio di essere rivolto 
sempre alle stesse persone.

La sfida che ho voluto intraprendere 
per questa raccolta è stata quella di por-
tare i Lions tra i giovani per far cono-
scere loro il vero impegno ed i risultati 
concreti che si raggiungono nel mondo 
ed, in particolare, da Officer distrettuale 
dell’MK Onlus, ho voluto propagandare 
quanto realizzato in Burkina Faso. Per 
fare quello che avevo in mente ho pen-
sato che fosse necessario portare MK 
Onlus tra la gente per cui ho organizzato 
una serata in teatro con uno spettacolo a 
pagamento, di importo minimo, proprio 
per diffondere tra tutti gli spettatori il 
messaggio lionistico. Non vi nascondo le 
preoccupazioni per un possibile flop ed 
il tempo speso per organizzare il tutto: 
dalla denuncia alla SIAE alla prenotazio-
ne della sala - con anticipazione dell’af-
fitto -, dalla stampa dei biglietti a quella 
delle locandine, dai comunicati stampa 
alla vendita dei biglietti – vero e proprio 
lavoro, estremamente difficile soprattut-

to in periodi di magra come l’attuale. 
In ogni caso, superati gli inevitabili 

attimi di sconforto ed il naturale ripen-
samento per un più comodo Torneo di 
Burraco, alla presenza del 1° Vice Go-
vernatore del 108A Lello de Vito, del 
Presidente del Pescara “Ennio Flaiano” 
Ugo Zamparelli e di Loreto Penne Sil-
via Marcelli, in un teatro pieno in tutti 
gli ordini di posti, il 25 gennaio 2013, 
presso l’Auditorium Flaiano di Pescara, 
si è rappresentata “La Cita de Malena”. 
Uno spettacolo teatrale di recitazione, 
musica e tango argentino che racconta 
con particolari commoventi e partecipati 
la storia di un giovane studente e di un 
amore infinito con una cantante di tan-
go stroncato dalla violenza dei generali 
argentini. Grazie anche alla generosità 
degli attori e dello sceneggiatore, che 
hanno lavorato al semplice rimborso 
spese, è stato possibile raccogliere una 
certa somma che, anche se paragonabile 
come importo al detto torneo di Burra-
co, ci ha fatto conoscere soprattutto tra i 

A Teatro con l’Mk Onlus
(dall’Argentina al Burkina Faso)
di Paolo Di Cesare

giovani. Infatti prima dello spettacolo ho 
potuto illustrare quanto l’MK Onlus fa 
in Burkina Faso mediate la proiezione 
delle bellissime diapositive che i nostri 
volontari ci hanno inviato ed ho potu-
to rendere edotti tutti i presenti, anche 
attraverso le pubblicazioni ufficiali, ed 
ho lanciato il messaggio che più ci sta a 
cuore: aiutateci, non solo sporadicamen-
te con le raccolte fondi che facciamo, 
ma con continuità mediante la firma per 
il 5 per mille. Tutti hanno potuto vedere 
l’Ospedale di Nanorò crescere in pochis-
simi anni e diventare un riferimento per 
tutta la popolazione burkinabè, le fac-
ce dei bimbi nelle varie scuole costruite 
con i fondi lions o i nuovi pozzi scavati 
e le nuove tecniche di coltivazione che 
rendono fertile anche il Sahara, inse-
gnate nelle nuove scuole professionali. 
E questo approccio è stato molto più 
efficace di tante parole. Al termine del-
lo spettacolo, dopo diverse chiamate in 
scena e dopo che i nostri attori avevano 
concesso bis a ripetizione, ho ringrazia-
to tutti coloro che mi avevano aiutato 
nell’organizzazione ed ho avuto anche 
la soddisfazione che in molti si sono av-
vicinati per chiedermi spiegazioni e per 
lodare, tramite me, l’intera organizzazio-
ne dell’MK Onlus. 

Un grazie a Giuseppe Di Cesare, au-
tore, sceneggiatore, voce narrante e can-
tante; ad Alessandra Moro, Ballerina di 
Tango ed attrice ed a Bruno Daniel Ciar-
fella, tanghero e coreografo che hanno 
permesso la messa in scena e l’ottimo 
risultato in termini di pubblico e di qua-
lità dei presenti.

Spero che la mia esperienza possa es-
sere di esempio anche per altre raccolte 
fondi che, in modo discreto, ci portano 
tra la gente e che, fortunatamente, ci 
spogliano di quell’antipatico cliché che 
tutti hanno dei Lions: a cena, in abito 
da sera, con le signore ingioiellate e che 
parlano con supponenza della povertà e 
dei mali del mondo. 
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Il meglio, selezionato e diversificato scientificamente, storicamente convalidato! 
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C.F. 92041830396 

C/c presso Banca delle Marche, sede di Macerata,
IBAN: IT56 Z 060 5513 4010 0000 0017 244

La Fondazione Lions Clubs per la solidarietà è un Ente morale, 
ONG, senza fini di lucro,  che ha lo scopo di incoraggiare,  

promuovere e sostenere azioni di solidarietà sociale, tutelare e 
valorizzare la natura, l’ambiente e le attività d’interesse culturale, 

storico e artistico. 

La creatività dei Clubs,  
la ricchezza delle relazioni individuali,  

lo spirito di servizio, la partecipazione attiva,  
la concretezza operativa e... 

un piccolo gesto.  
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valorizzare la natura, l’ambiente e le attività d’interesse culturale, 

storico e artistico. 

La creatività dei Clubs,  
la ricchezza delle relazioni individuali,  

lo spirito di servizio, la partecipazione attiva,  
la concretezza operativa e... 

un piccolo gesto.  
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Sede legale e uffici Via Saffi, 4 - Ancona
tel. 071-50103200
fax 071-50103206

Gestione di Residenze per Anziani e Disabili
Gestione Centri Diurni per Minori

Gestione Asili Nido
Gestione Comunità Protette

Servizi di Assistenza Domiciliare
Servizi Educativi Scolastici e Territoriali

Cooperativa Sociale
COOSS Marche
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